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BANDO  DI  GARA PER PROCEDURA APERTA 
(ai sensi dell’art. 60, comma 1, D.Lgs. 50/2016)

(pubblicato integralmente  sul profilo del committente:  www.comune.lecce.it - canale istituzionale
di accesso “Avvisi di Gara”)

In esecuzione della determinazione del Dirigente CDR 10 "Pubblica Istruzione, Politiche Sociali e
Abitative  -  Piano  di  Zona"  –  n.  104  del  26.01.2018  viene  indetta  procedura  aperta  per
l'aggiudicazione del servizio di cui all'oggetto.

PROCEDURA  APERTA  PER  L’AFFIDAMENTO  IN  CONCESSIONE,  AI  SENSI  DEL
D.LGS.  N.  50/2016 E  S.M.I.,  DEI  SERVIZI  “CENTRO SOCIALE POLIVALENTE PER
DIVERSAMENTE ABILI” EX ART.105 REG.REG.PUGLIA N.4/2007 E “CENTRO SOCIO
EDUCATIVO E RIABILITATIVO” EX ART. 60 REG.REG. PUGLIA N.4/2007 E S.M.I.,
PRESSO  IMMOBILE  IN  COMODATO  D’USO  DELL’AMBITO  TERRITORIALE
SOCIALE LECCE - CIG 7361725FA3.

ART. 1) STAZIONE APPALTANTE
Ambito  Territoriale  Sociale  Lecce  (Lecce  Comune Capofila)  -  Sede  Legale:  Comune di  Lecce
(Comune capofila), alla via Francesco Rubichi n. 16, CAP 73100, (centralino Comune di Lecce)
0832.682829/30  –  Sede  Operativa: Ufficio  di  Piano,  in  Lecce,  Via  Pistoia  ang.  Via  San
Massimiliano Kolbe s.n., tel. n. 0832.682888, P.E.C. Ufficio di Piano: protocollo  @comune.lecce.it  .

ART. 2) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Ai  sensi  dell’art.  31,  comma  1,  del  D.Lgs  n.  50/2016,  il  R.U.P.  è  individuato  nel  Dirigente
Responsabile  dell’Ufficio di  Piano dell’Ambito  Territoriale  Sociale  Lecce,  dott.ssa  Anna Maria
Perulli,  E-mail:  a.perulli@comune.lecce.it,  telefono  0832.682888,  fax  0832.452870,  P.E.C.:
protocollo@comune.lecce.it. 

ART. 3) LUOGO DELLA GARA
La gara verrà esperita in seduta pubblica il giorno 07 (sette) marzo 2018, alle ore 9.30, presso la
sede  operativa  dell'Ambito  Territoriale  Sociale  di  Lecce,  via  Pistoia  ang.  Via S.  Massimiliano
Kolbe, Primo Piano, Lecce.

ART. 4) TERMINE RICEZIONE DELLE OFFERTE
Le offerte redatte  in lingua italiana dovranno pervenire al seguente indirizzo:  Comune di  Lecce
(Comune  Capofila  dell’Ambito  Territoriale  Sociale  Lecce), Ufficio  Protocollo, via  Francesco
Rubichi n.16, entro e non oltre, a pena di esclusione (in ragione del rispetto del principio di parità
di trattamento e del giusto procedimento) le   ore 12.00   (  dodici)   del giorno   05 (cinque) marzo 2018  ,
in plico chiuso e sigillato ed esclusivamente a mezzo raccomandata del servizio postale, posta celere
ovvero mediante agenzia di recapito o consegna a mano. Sul plico, contenente le buste offerta e
documenti, dovrà  essere  riportato  oltre  il  mittente,  l’indicazione  del  lotto  in  cui  si  partecipa,
specificando  la  seguente  dicitura: “Ambito  Territoriale  Sociale  Lecce –  Procedura aperta per
l’affidamento in concessione, ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016  e s.m.i.,  dei servizi Centro Sociale
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Polivalente  per  diversamente  abili”  ex art.105  Reg. Reg.  Puglia  n.4/2007  e “Centro  Socio
Educativo  e Riabilitativo” ex art.  60  Reg.  Reg..  Puglia n.4/2007  e  s.m.i.  presso  immobile  in
comodato d’uso dell’Ambito Territoriale Sociale Lecce”. Il recapito del plico rimane ad esclusivo
rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, non giunga a destinazione e/o integro in ogni sua
parte entro le ore e il giorno fissato come termine ultimo per la presentazione dell’offerta. In tal caso
farà fede unicamente il timbro, con indicazione della data e dell’ora d’arrivo, apposti sul plico
medesimo dall’Ufficio Protocollo  .   Si avvisa che, anche ai sensi e per gli effetti della L. n. 241/’90
s.m.i., la  Stazione  concedente si riserva la facoltà di pubblicare  avvisi ed informazioni sul canale
istituzionale del Comune capofila “www.comune.lecce.it”, inerenti la presente gara e relativi alla
eventuale necessità di integrazioni, revoca parziale o totale, sospensione, rinvio. Si avverte, altresì,
che le sedute di gara potranno essere sospese ed aggiornate ad altra ora o ad un giorno successivo.

ART 5) PUBBLICITA’
Il presente bando di gara è pubblicato nel rispetto delle prescrizioni di cui agli artt. 72 e 142 del
D.Lgs. n. 50/2016.

ART. 6) IMPORTO A BASE DI GARA
L’importo complessivo presunto del servizio a base di gara, ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs 50/2016,
è pari ad € 2.876.720,00 (euro duemilioniottocentosettantaseimilasettecentoventi/00) oltre IVA
come per legge stimata al 5% (percento) [Tariffa giornaliera servizio ex art. 105 Reg. Reg. Puglia
n. 4/07 pari ad € 24,90 iva inclusa X 20 utenti X 280 gg annui X 4 anni + Tariffa giornaliera servizio
ex art. 60 Reg. Reg. Puglia pari ad € 64,24 iva inclusa X 30 utenti X 280 gg annui X 4 anni +
Servizio di  trasporto pari  al  10% su tariffa giornaliera  servizio ex art.  105 Reg.  Reg.  Puglia  +
Servizio di trasporto pari al 10% su quota sociale (€ 31,12) servizio ex art. 60 Reg. Reg. Puglia].
Nel presente procedimento di gara non è stata prevista la redazione del D.U.V.R.I.  (Documento
Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze) di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. per l'assenza di
rischi da interferenze.

ART. 7) CLASSIFICAZIONE DEI SERVIZI
Le attività  oggetto  del  presente  appalto  riguardano servizi  sociali  compresi  nell’allegato  IX del
D.Lgs. n. 50/16 e s.m.i..
Categoria: CPV 85312100-0 - Concessione di servizi a ciclo diurno di cui all’allegato IX del D.Lgs.
n. 50/2016.
  
ART. 8) NORMATIVA DI RIFERIMENTO
Nell’ambito del presente disciplinare di gara sono richiamate specifiche disposizioni del Codice dei
contratti pubblici, di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i, individuate come applicabili in analogia a
singole fasi della procedura di aggiudicazione della concessione.
Ove non diversamente specificato nel presente bando di gara, il quadro normativo essenziale della
procedura  di  aggiudicazione  del  presente  appalto  di  servizi  è  definito  dalle  disposizioni  della
presente Lex Specialis, del Capitolato Speciale d’Appalto e - poiché avente ad oggetto la gestione di
servizi  socio-sanitari  - altresì  disciplinato dalle  norme del  Reg. Reg.  Puglia  n.  4/’07  e  s.m.i.,
attuativo della  L.R.  Puglia  n.  19/’06 e  s.m.i.,  tutte  prescrizioni  che i  concorrenti  dichiarano di
conoscere, di aver compreso e di accettare integralmente ed incondizionatamente.
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ART. 9) OGGETTO DEL SERVIZIO
La presente procedura riguarda l’affidamento in concessione, ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.,
dei servizi “Centro Sociale Polivalente per diversamente abili” ex art.105 Reg. Reg. Puglia n.4/2007
e “Centro Socio Educativo e Riabilitativo” ex art. 60 Reg. Reg.. Puglia n.4/2007 e s.m.i., presso
immobile in comodato d’uso dell’Ambito Territoriale Sociale Lecce, ubicato nel Comune di Lecce
(Le).
Il “Centro Sociale Polivalente per diversamente abili” sopra citato è un servizio sociale territoriale a
ciclo diurno aperto alla partecipazione di  soggetti  diversamente abili  con bassa compromissione
delle autonomie funzionali, alle attività ludico-ricreative e di socializzazione e animazione, in cui
sono garantite le prestazioni minime connesse all’organizzazione delle suddette attività, ai presidi di
garanzia per la salute e l’incolumità degli utenti durante lo svolgimento delle attività del centro. Gli
interventi  e  le  attività  all’interno  e  all’esterno  del  Centro  devono  consentire  di  contrastare
l’isolamento e l’emarginazione sociale delle persone diversamente abili,  di  mantenere i livelli di
autonomia della persona, di supportare la famiglia.
Il “Centro Socio Educativo e Riabilitativo” anzidetto, invece, è servizio socio-assistenziale a ciclo
diurno finalizzato all’accoglienza di soggetti diversamente abili, anche psicosensoriali, tra i 6 e i 64
anni di età, con notevole compromissione delle autonomie funzionali, che necessitano di prestazioni
riabilitative a carattere sociosanitario. La struttura è finalizzata al mantenimento ed al recupero dei
livelli di autonomia della persona ed al sostegno della famiglia.

Art. 10) DURATA DEL SERVIZIO
La presente concessione avrà la durata  di n. 3 (tre) anni,  prorogabile per n. 1 (uno) anno,  a
decorrere  dalla  data  di  effettivo  inizio  delle  attività.  La  proroga  del  servizio  dovrà  essere
formalmente autorizzata dalla Stazione concedente.
Il servizio avrà decorrenza dalla stipula del contratto ovvero dalla data di esecuzione anticipata della
prestazione qualora ricorrano le ipotesi di cui all’art. 32, comma 8, del D.Lgs. n.50/2016.

Art. 11) LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO
Il  servizio  è  destinato  al  mantenimento  e  consolidamento  del  “Centro  Sociale  Polivalente  per
diversamente abili” ex art.105 Reg. Reg. Puglia n.4/2007 e s.m.i., il quale ha una recettività di n. 20
posti, e del “Centro Socio Educativo e Riabilitativo” ex art. 60 Reg. Reg. Puglia n.4/2007 e s.m.i., il
quale ha una ricettività di n. 30 posti, entrambi ubicati all’interno di un immobile in comodato d’uso
della Stazione concedente.
I servizi dovranno essere svolti presso immobile in comodato d’uso dell’Ambito Territoriale Sociale
Lecce ubicato nel Comune di  Lecce, alla via Vecchia Carmiano.
L’immobile, come da planimetria in atti, è conforme ai requisiti strutturali previsti dal del Reg. Reg.
n.  04/2007,  autorizzato  al  funzionamento  dei  servizi  nonché iscritto  al  Registro  Generale  delle
strutture e dei servizi autorizzati. 
NOTA BENE: Parte del piano terra dell’immobile interessato dalla presente procedura aperta è
autorizzata altresì allo svolgimento del servizio “Centro diurno” ex art. 68 Reg. Reg. Puglia n. 4/07
in favore di soggetti anziani, limitatamente agli spazi indicati nella planimetria allegata al presente
Lex Specialis (cfr. Area Reticolata Planimetria).
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Art. 12) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA
Sono ammessi a partecipare alla gara tutti i soggetti privati, con o senza finalità di lucro, di cui
all’art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016, che operino nell’ambito dei servizi alla persona e alla comunità, in
possesso dei requisiti di cui agli artt. 80, 81, 82 e 83 del D.Lgs. n. 50/2016, nonché i concorrenti con
sede in altri Stati diversi dall’Italia, ex art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016, nel rispetto delle condizioni ivi
poste.
E’  consentita  la  presentazione  di  offerte  da  parte  di  raggruppamenti  o  di  consorzi  ordinari  di
concorrenti  non ancora costituiti, ai sensi dell’art. 48 comma 8 del d.lgs.n.50/2016, che siano, pena
l’esclusione, in possesso dei requisiti, indicati nel presente bando e disciplinare di gara. In tale caso
la busta documenti, pena l’esclusione, deve contenere una Dichiarazione di impegno sottoscritta
da tutti i  soggetti  costituenti il  Raggruppamento Temporaneo che, in caso di aggiudicazione
della gara, i soggetti medesimi conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno
di essi, da indicare come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei
mandanti, ai sensi dell’art.48 del d.lgs.n.50/2016. Inoltre, l’offerta deve essere sottoscritta a pena di
esclusione da  tutti  gli  operatori  economici che costituiranno il  raggruppamento temporaneo o il
consorzio  ordinario  di  concorrenti.  (La  Stazione  concedente  richiede  tale  adempimento  quale
minima garanzia di serietà dell’offerta congiunta).
Nel caso di soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d) ed e) [raggruppamenti o di consorzi ordinari
di concorrenti  già costituiti]  è espressamente richiesto,  a pena di esclusione, l’atto costitutivo ai
sensi dell’art.48 del d.lgs.n.50/2016, in originale o copia resa conforme nei modi di legge. 
In conformità alle previsioni di cui all’art. 48, comma 4, del D.Lgs. n. 50/16 gli operatori economici
riuniti o consorziati, pena l’esclusione, devono specificare nella documentazione amministrativa, le
parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 
A norma dell’art.48, comma 7 del D.Lgs. n.50/2016, si ricorda che è fatto divieto ai concorrenti di
partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti
ovvero  di  partecipare  alla  gara  anche  in  forma  individuale  qualora  abbia  partecipato  alla  gara
medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti.  
I  Consorzi  di  cui  all'articolo  45,  comma  2,  lett.  b)  (Consorzi  tra  società  cooperative  di
produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909 n. 422, del decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947 n.1577, e successive modificazioni, ed i
consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8.8.1985 n.443) e lett. c) (Consorzi Stabili) sono
tenuti ad indicare, a pena di esclusione, in sede di istanza di partecipazione, per quali consorziati il
consorzio  concorre;  a  questi  ultimi  è  fatto  divieto  di  partecipare,  in  qualsiasi  altra  forma,  alla
medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato;  in
caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 
A norma dell’art. 48, comma 7-bis, del D.Lgs. n.50/2016, è consentito, ai soggetti di cui all’art.45,
comma  2,  lett.  b)  e  c)  del  medesimo  decreto,  designare  ai  fini  dell’esecuzione  dei  servizi,
un’impresa consorziata  diversa da quella indicata in sede di  gara,  a condizione che la modifica
soggettiva non sia finalizzata ad eludere in tale sede la mancanza di un requisito di partecipazione in
capo all’impresa consorziata.
In conformità alle previsioni di cui all’art. 47 comma2 del D.Lgs. n.50/2016 ss.mm.ii., i consorzi di
cui all’art.  45 comma 2 lett.  c),  al  fine della qualificazione, possono utilizzare sia i requisiti  di
qualificazione maturati in proprio, sia quelli posseduti dalle singole imprese consorziate designate

4



AMBITO TERRITORIALE SOCIALE LECCE

LECCE
(capofila

)

ARNESAN
O

CAVALLINO LEQUILE LIZZANE
LLO

MONTERONI DI
LECCE

SAN
CESARIO
DI LECCE

SAN
DONATO DI

LECCE

SAN PIETRO IN
LAMA

SURBO

per  l’esecuzione  delle  prestazioni,  sia,  mediante  avvalimento,  quelli  delle  singole  imprese
consorziate non designate per l’esecuzione del contratto.
NOTA BENE:  I Consorziati  per i quali il consorzio concorre,  pena l’esclusione del consorzio
dalla gara, sono tenuti a presentare la “Istanza di Partecipazione e Dichiarazione Unica” di cui
all’allegato A) al presente, conformemente alla propria posizione in gara. 
Ai  sensi  dell’art.48,  comma 9,  D.  Lgs.  n.50/2016 è  vietata  l'associazione  in  partecipazione  sia
durante  la  procedura  di  gara  sia  successivamente  all’aggiudicazione.  Salvo  quanto  disposto,  ai
commi 17 e  18  del  predetto  art.  48  D.  Lgs.  n.  50/2016  è  vietata qualsiasi  modificazione alla
composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella
risultante dall'impegno presentato in sede di offerta. 
Non possono partecipare alla  medesima gara concorrenti che si  trovino fra di loro in una delle
situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile. La Stazione Appaltante procede,
altresì,  ad escludere dalla gara i concorrenti, nel caso venga accertato sulla base di univoci elementi,
che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 
Ai sensi dell’art. 48, comma 19, del D.Lgs. n.50/2016 ss.mm.ii., previa istruttoria della Stazione
Appaltante,  è  ammesso  il  recesso  di  una  o  più  imprese  raggruppate,  anche  qualora  in
raggruppamento  si  riduca  ad  un  unico  soggetto,  esclusivamente  per  esigenze  organizzative  del
raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai
servizi  ancora  da  eseguire.  In  ogni  caso  la  modifica soggettiva  di  cui  al  primo periodo  non è
ammessa se finalizzata ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara. 
L’inosservanza dei divieti di cui sopra comporta l’annullamento dell’aggiudicazione o la nullità del
contratto, nonché l’esclusione dei concorrenti riuniti in raggruppamento o consorzio ordinario di
concorrenti, concomitanti o successivi alle procedure di affidamento relative al medesimo appalto.

Art. 13) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
Conformemente alle  previsioni di  cui al  D.Lgs.  n.  50/2016 s.m.i.  i  concorrenti,  inoltre,  devono
essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e di
cui alla  normativa vigente nonché dei  seguenti  requisiti  ex art.  83 D.Lgs.  n.50/2016 di  seguito
riportati:

a) iscrizione nel Registro delle Imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. della Provincia, in cui l’impresa
ha sede, o analogo registro dello Stato di appartenenza,  per l’attività comprendente l’oggetto
del presente bando;

b) iscrizione negli appositi Albi Regionali, ove previsti, in conformità con la natura giuridica dei
soggetti;

c) compatibilità  della  natura  giuridica  e  dello  scopo  sociale  con  le  attività  oggetto
dell’affidamento;

d) possesso di certificazione di qualità UNI EN ISO 9001 rilasciata da organismi accreditati, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 87, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 50/2016;

e) capacità tecnica comprovata da esperienza documentata, di durata almeno triennale, anche
non consecutiva, conseguita nell’ultimo quinquennio, decorrente dalla data di pubblicazione
del bando, nei servizi oggetto dell’affidamento – art. 60 e art. 105 del Reg. Reg. Puglia n.
04/2007 - o in servizi analoghi a quello oggetto della presente procedura (NOTA BENE: si
ritengono servizi analoghi i servizi a ciclo continuativo e a ciclo diurno svolti esclusivamente
in favore  di  diversamente  abili,  così  come disciplinati  dal  Reg.  Reg.  Puglia  n.  4/2007 e
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ss.mm.ii.) con specifica indicazione degli Enti committenti, della durata del servizio e degli
importi contrattuali annui;

f) solidità economica e finanziaria, certificata da:
I. Bilancio degli ultimi tre esercizi fiscalmente chiusi (2014, 2015 e 2016), da cui si

evincono i rapporti tra attività e passività, ovvero mediante dichiarazione, resa ai sensi
del D.P.R. n. 445/2000, da professionista abilitato contabile abilitato iscritto all’Albo
e attestante le predette informazioni indicate nei bilanci;

II. Fatturato globale dell’ultimo triennio (2014, 2015 e 2016), relativamente a strutture
e  servizi  socio-assistenziali,  pari  all’importo  di  €  5.479.466,66  (euro
cinquemilioniquattrocentosettantanovemilaquattrocentosessantasei/66)  iva
esclusa  stimata  al  5%  (importo  derivante  dal  doppio  del  valore  stimato  della
concessione e stabilito in relazione alle specifiche peculiarità dell’oggetto della gara)
[NOTA  BENE:  il  possesso  del  requisito  dovrà  essere  dimostrato  mediante  la
produzione di attestazioni rese da soggetti pubblici e privati, con l’indicazione degli
importi, delle date e dei destinatari];

III. Fatturato  specifico dell’ultimo  triennio  (2014,  2015  e  2016),  relativamente  allo
stesso servizio oggetto del presente appalto (art. 60 del Reg. Reg. Puglia n. 04/2007 e
art. 105 del Reg. Reg. Puglia n. 04/2007) o analoghi [cfr. punto e)] pari all’importo di
€  2.739.733,33  (euro  duemilionisettecentotrentanovemilasettecentotrentatrè/33)
iva esclusa stimata al 5% (importo derivante dal valore della gara) [NOTA BENE: il
possesso del requisito dovrà essere dimostrato mediante la produzione di attestazioni
rese da soggetti pubblici e privati, con l’indicazione degli importi, delle date e dei
destinatari];

g) applicazione  dei  contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro  e  correttezza  delle  posizioni
previdenziali ed assistenziali e di sicurezza a favore dei propri lavoratori documentata per i
servizi  che concorrono alla  determinazione della  esperienza triennale di  cui al  precedente
punto e);

h) possesso  di  Certificazione  di  qualità  UNI  EN  ISO  9001  rilasciata  da  organismi
accreditati, ai sensi e per gli effetti dell'art. 87, commi 1 e 2, del D. Lgs. n. 50/2016;

i) presenza  delle  figure  professionali  richieste  per  l’espletamento  del  servizio,  possesso  del
Documento Unico di Regolarità Contributiva;

j) impegno a stipulare polizze assicurative per la responsabilità civile nel corso delle attività da
prestare.

Si precisa, a pena di esclusione, che:
 i requisiti di ordine generale e di cui alle lett a), b) e c) devono essere posseduti e attestati

singolarmente da ciascuno dei componenti dell’ATI/RTI o del Consorzio;
 il requisito di capacità tecnica di cui alla lett. e), in caso di raggruppamenti o Consorzio,

potrà  essere  documentato  solo  dal  componente  capogruppo-mandatario;  in  caso  di  RTI
orizzontali  il  requisito  potrà  raggiungersi  mediante cumulabilità  dei  servizi  prestati  dalle
singole imprese, in caso di RTI verticali l’elenco dei servizi deve essere dimostrato dalla
mandataria e dalle mandanti in relazione alle attività di competenza;

 per  i  requisiti  di  capacità  economica-finanziaria  di  cui  alla  lett.  f),  nei  soggetti  che
partecipano  in  forma  associata  è  previsto  che  il  soggetto  che  riveste  le  funzioni  di
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mandatario o che è indicato come tale debba possedere i requisiti in misura maggioritaria
(art. 83, D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., comma 8, terzo periodo). [NOTA BENE: La norma in
questione non va intesa nel senso che la mandataria deve possedere i requisiti in misura
maggioritaria assoluta (ossia il 51% del requisito), bensì è sufficiente che possegga i requisiti
in  misura  percentuale  superiore  a  ciascuna  delle  mandanti  (Determinazione  Autorità  di
Vigilanza 10.10.2012, n. 4). Ad esempio, nel caso di un raggruppamento composto da tre
imprese, una richiesta di fatturato pari a 100 potrà essere soddisfatta dal raggruppamento se
la mandataria possiede, ad esempio un fatturato pari  a 45 e le mandanti  pari  a 30 e 25,
ovvero se la mandataria e le mandanti possiedono una diversa distribuzione del fatturato
purché il fatturato della mandataria sia superiore a quello di ciascuna mandante];

 ai sensi dell’art. 48, comma 17, D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., salvo quanto previsto dall’articolo
110, comma 5, D.Lgs.  n. 50/2016 ss.mm. e ii., in caso di fallimento, liquidazione coatta
amministrativa,  amministrazione  controllata,  amministrazione  straordinaria,  concordato
preventivo ovvero procedura di  insolvenza concorsuale  o di  liquidazione del  mandatario
ovvero,  qualora  si  tratti  di  imprenditore  individuale,  in  caso  di  morte,  interdizione,
inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero in caso di perdita, in corso di esecuzione,
dei  requisiti  di  cui  all'articolo  80,  ovvero  nei  casi  previsti  dalla  normativa  antimafia,  la
Stazione Appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico che
sia costituito mandatario nei modi previsti dal presente codice purché abbia i requisiti di
qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali
condizioni la Stazione Appaltante può recedere dal contratto deve recedere dal contratto;

 ai sensi dell’art. 48, comma 18, D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., salvo quanto previsto dall’articolo
110, comma 5, D.Lgs.  n. 50/2016 ss.mm. e ii., in caso di fallimento, liquidazione coatta
amministrativa,  amministrazione  controllata,  amministrazione  straordinaria,  concordato
preventivo  ovvero  procedura  di  insolvenza  concorsuale  o  di  liquidazione  di  uno  dei
mandanti ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione,
inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero in caso di perdita, in corso di esecuzione,
dei  requisiti  di  cui  all'articolo  80,  ovvero  nei  casi  previsti  dalla  normativa  antimafia,  il
mandatario, ove non indichi altro operatore economico subentrante che sia in possesso dei
prescritti requisiti di idoneità, è tenuto alla esecuzione, direttamente o a mezzo degli altri
mandanti, purché questi abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o
forniture ancora da eseguire;

 ai sensi dell’art. 48, comma 19, D. Lgs. 50/2016 e s.m. e i., è ammesso il recesso di una o più
imprese  raggruppate,  anche  qualora  il  raggruppamento  si  riduca  ad  un  unico  soggetto,
esclusivamente  per  esigenze  organizzative  del  raggruppamento  e  sempre  che  le  imprese
rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora
da eseguire. In ogni caso la modifica soggettiva di cui al primo periodo non è ammessa se
finalizzata ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara.

 ai sensi dell’art. 48, comma 19 bis, D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., le previsioni di cui ai commi
17,  18  e  19  sopra  citati  trovano  applicazione  anche  con  riferimento  ai  soggetti  di  cui
all’articolo 45, comma 2, lettere b), c) ed e).
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 ai sensi dell’art. 48, comma 19 ter, D. Lgs. 50/2016 s.m.i., le previsioni di cui ai commi 17,
18 e  19,  trovano applicazione anche  laddove  le  modifiche soggettive  ivi  contemplate  si
verifichino in fase di gara.

Art. 14) IMPRESE RIUNITE
È  ammessa  la  presentazione  di  offerte  da  parte  di  imprese  raggruppate  secondo  la  disciplina
contenuta negli articoli 45 e 48 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. L’offerta economica congiunta deve
essere  sottoscritta  da  tutte  le  imprese  raggruppate,  deve  specificare  le  parti  della  fornitura  che
saranno  eseguite  dalle  singole  imprese  e  deve  contenere  l’impegno  delle  imprese,  in  caso  di
aggiudicazione della gara, a conformarsi alla disposizioni contenute nella citata norma. 
Non è consentito che la stessa impresa possa partecipare alla gara nella duplice veste di componente
e/o capogruppo di raggruppamento di imprese e di impresa singola ed anche la partecipazione in più
di un raggruppamento di imprese.
I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettera b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. dovranno indicare
per  quali  consorziati  il  medesimo concorre.  Qualora  il  consorzio  individui  quale  esecutore  dei
servizi  un  altro  consorzio  a  esso  consorziato,  sarà  fatto  obbligo  a  quest’ultimo  di  indicare  il
nominativo delle imprese esecutrici. Si precisa, che ai sensi dell’art. 48, comma 7 bis, D.Lgs. n.
50/2016 e  s.m.  e  i.,  è  consentito,  per  le  ragioni  indicate  ai  successivi  commi 17,  18  e  19  del
medesimo art. 48 D.Lgs. n. 50/2016 ss.mm. e ii., o per fatti o atti sopravvenuti, ai soggetti di cui
all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c), designare ai fini dell'esecuzione dei lavori o dei servizi,
un'impresa consorziata  diversa da quella  indicata in sede di  gara,  a  condizione che la  modifica
soggettiva non sia finalizzata ad eludere in tale sede la mancanza di un requisito di partecipazione in
capo all'impresa consorziata.

Art. 15) DOCUMENTAZIONE DI GARA
Si  possono  visionare  il  Bando  di  gara,  il  Capitolato  d’Appalto  e  allegati  nonché  acquisire
informazioni inerenti la gara, presso l’Ufficio di Piano dell’Ambito Territoriale Sociale Lecce, sito
in Lecce alla via Pistoia ang. via S. Massimiliano Kolbe, nonché contattando il numero telefonico
0832.682888  o  inviando  una  mail  presso  l’Ufficio  di  Piano  all’indirizzo  del  RUP  nominato
“a.perulli@comune.lecce.it” nonché  presso  l’Ufficio  Gare  del  Comune  di  Lecce  -  Comune
Capofila dell’Ambito Territoriale Sociale Lecce, sito in Lecce, al Vico Storella n. 4, secondo piano. 
Presso l’Albo Pretorio  On line del comune di Lecce (Lecce Comune capofila) nonché sui portali
web istituzionali  dei Comuni appartenenti  all’Ambito concedente dove sono pubblicati  in libera
visione il presente bando integrale, il capitolato d’appalto e suoi allegati.

Art. 16) FINANZIAMENTI E PAGAMENTI 
Ai  sensi  dell’art.  167  del  D.Lgs  50/2016,  i  proventi  per  l’attività  di  gestione  sono  costituiti
prevalentemente  dalla  tariffa  giornaliera,  determinata  da  provvedimenti  adottati  dalla  Regione
Puglia  e  dal  “Catalogo Telematico” della  Regione Puglia  per  l’erogazione  di  “Buoni servizio”.
L’erogazione  di  “Buoni  Servizio”  si  configura  come  strumento  per  conseguire  la  sostenibilità
gestionale  delle  anzidette  strutture,  attraverso  il  supporto  economico alla  domanda da  parte  dei
nuclei familiari.
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Il  rientro tariffario per il servizio “Centro Socio Educativo” ex art.  60 Reg. Reg. Puglia n. 4/07
rinviene a discrezione del concessionario nei seguenti modi alternativi:
a) con retta giornaliera,  la quale  è per il  50% (quota sanitaria)  a carico della  ASL e per il
restante 50% (quota sociale) a carico esclusivo dell’utenza;
b)  con retta giornaliera la quale è per il 50% (quota sanitaria) a carico della  ASL e per il
restante  50% (quota  sociale)  finanziato  attraverso  il  “Buono  Servizio”  del  Catalogo  Regionale
riconosciuto in favore dell’utente richiedente il beneficio;
c) rientri tariffari eventuali per organizzazione di servizi accessori a titolo oneroso ove previsti
dal gestore e debitamente autorizzati dalla Stazione concedente.
Il rientro tariffario per il servizio “Centro Sociale Polivalente per diversamente abili” ex art. 105
Reg. Reg. Puglia n. 4/07 rinviene a discrezione del concessionario nei seguenti modi alternativi:
a) con retta giornaliera a carico esclusivo dell’utenza;
b) con il “Buono Servizio” del Catalogo Regionale riconosciuto in favore dell’utente richiedente il
beneficio;
c) con rientri tariffari eventuali per organizzazione di servizi accessori a titolo oneroso ove previsti
dal gestore e debitamente autorizzati dalla Stazione concedente.
NOTA  BENE:    Si  precisa  che  i  servizi  in  questione  sono  iscritti  regolarmente  al  “Catalogo  
Telematico” della Regione Puglia.  Di conseguenza, i piani orari e tariffari stabiliti  e autorizzati
dall’Ente regionale precedentemente alla presente procedura aperta sono stati vincolati fino alla data
del 30 settembre 2018 per gli utenti che hanno già acquistato il “Buono Servizio”. Ogni ulteriore e/o
eventuale modifica da apportare a piani tariffari e orari degli utenti richiedenti il beneficio dovrà
pertanto essere espressamente autorizzata dalla Regione Puglia.

Art. 17) MODALITÀ DI DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO
Il corrispettivo è da intendersi a misura, per giorno di effettiva presa in carico dell’ospite.

Art. 18) MODALITA' DI GARA
L’aggiudicazione  verrà  effettuata  mediante  procedura  aperta  con  il  criterio  dell’offerta
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, comma 3, lett. a).
NOTA BENE: Ai sensi dell’art. 95, comma 7, D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l’elemento relativo al
costo  assume  la  forma  di  un  costo  fisso  sulla  base  del  quale  gli  operatori  economici
competeranno solo in base a criteri qualitativi.
Di conseguenza la valutazione dell’offerta avverrà secondo i criteri qualitativi di seguito indicati:

a) Qualità organizzativa;
b) Qualità del servizio.

La somma dei punteggi da assegnare agli elementi qualitativi componenti il servizio è pari ad un
massimo di 100 (cento) punti, così suddivisi:

OFFERTA TECNICA: (massimo 100 punti)  

QUALITA’ ORGANIZZATIVA: (massimo 30 punti)
Da suddividere in :
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1. capacità di contenimento del turn over degli operatori nel triennio precedente alla data del
bando: Max punti 6;

2. strumenti di qualificazione organizzativa del lavoro: Max punti 8;
3. pianificazione didattica dei  corsi  di  aggiornamento professionale dedicati  al  personale da

impiegare nel servizio: Max punti 5;
4. esperienze e attività documentate, svolte presso differenti amministrazioni pubbliche locali,

relativamente  all’ultimo  quinquennio,  nel  servizio  oggetto  dell’appalto  (allegare
certificazioni rilasciate dagli Enti Pubblici Locali): Max punti 7;

5. capacità di collaborazione con la rete dei servizi territoriali connesse ad attività specifiche
della  concessione: Max 4  punti  (Tale  collaborazione dovrà  essere  dimostrata  allegando
all’offerta Protocolli d’intesa che definiscono puntualmente le attività da realizzarsi). 

QUALITA’ DEL SERVIZIO: (massimo 70 punti)
Da suddividere in :

6. capacità progettuale (validità, completezza e chiarezza dell’esposizione e descrizione delle
fasi  per  la  realizzazione  del  servizio  secondo  le  indicazioni  contenute  nel  bando  e  nel
capitolato): Max punti 12;

7. capacità  organizzativa  del  servizio  di  ristorazione,  con  espressa  e  chiara  spiegazione  di
quantità, qualità e tipologie delle prestazioni: Max punti 3

8. capacità organizzativa del servizio di trasporto, con espressa e chiara spiegazione di quantità,
qualità e tipologie delle prestazioni: Max punti 3

9. capacità di lettura dei bisogni sociali del territorio: Max punti 5;
10. attività  educative  e  socio-assistenziali  aggiuntive  proposte  rispetto  agli  standard  minimi

previsti dal Reg. Reg. Puglia n. 04/07, con espressa e chiara spiegazione di quantità, qualità
e tipologia delle prestazioni: Max punti 4;

11. prestazioni socio-sanitarie e riabilitative aggiuntive proposte rispetto agli  standard minimi
previsti dal Reg. Reg. Puglia n. 04/07, con espressa e chiara spiegazione di quantità, qualità
e tipologia delle prestazioni: Max punti 8;

12. innovatività   rispetto alle metodologie di coinvolgimento degli utenti e delle loro famiglie:
Max punti 3;   

13. articolazione di una giornata tipo: Max punti 2;
14. piano  organizzativo  del  personale  da  impiegare  con  specifica  della  qualifica,  mansioni,

monte ore e articolazione oraria in riferimento alla giornata tipo: Max punti 4;
15. servizi o attività aggiuntivi e integrativi rispetto a quanto previsto dal capitolato, realizzabili

anche con l’impiego documentato di volontari e perciò gratuiti per l’utenza, con espressa e
chiara spiegazione di quantità, qualità e tipologia delle prestazioni: Max punti 8;

16. servizi o attività aggiuntivi e integrativi rispetto a quanto previsto dal capitolato garantiti con
compartecipazione  dell’utenza,  con  espressa  e  chiara  spiegazione  di  quantità,  qualità  e
tipologia della prestazione: Max punti 6;

17. compartecipazione  da  parte  del  soggetto  erogatore  in  termini  di  strumenti,  strutture  e
attrezzature idonee e  innovative da impiegare nella realizzazione delle attività progettuali:
Max punti 5;

18. figure professionali aggiuntive, professionalmente qualificate e idonee, rispetto a quelle 
previste dal Capitolato per l'espletamento del servizio: Max punti 4;

10



AMBITO TERRITORIALE SOCIALE LECCE

LECCE
(capofila

)

ARNESAN
O

CAVALLINO LEQUILE LIZZANE
LLO

MONTERONI DI
LECCE

SAN
CESARIO
DI LECCE

SAN
DONATO DI

LECCE

SAN PIETRO IN
LAMA

SURBO

19. modalità  e  strumenti  di  monitoraggio  e  valutazione  delle  attività  e  del  grado  di
soddisfacimento dell’utenza: Max  punti 3.

La valutazione dell’offerta tecnico-qualitativo (Offerta Tecnica) sarà effettuata con il metodo
del confronto a coppie tra le offerte presentate, da parte di ciascun commissario di gara.
Sulla  base  del  seguente  criterio,  ciascun commissario confronta l’offerta di  ciascun concorrente
indicando  quale  offerta  preferisce  e  il  grado  di  preferenza,  variabile  tra  1  e  6  (1  -  nessuna
preferenza; 2 - preferenza minima; 3 - preferenza piccola; 4 – preferenza media; 5 – preferenza
grande;  6 .  preferenza massima).  Viene costruita una tabella,  come nell’esempio sottostante  nel
quale  le  lettere  individuano  i  singoli  concorrenti; in  ciascuna  casella  viene  collocata  la  lettera
corrispondente all’elemento che è stato preferito con il relativo grado di preferenza, ed in caso di
parità, vengono collocate nella casella le lettere dei due elementi in confronto, assegnando un punto
ad entrambe.

B C D E F … N

A

B

C

D

E

…

N-1

Al termine dei confronti a coppie si attribuiscono i punteggi sulla base del seguente criterio:

 Si trasforma, per ciascun commissario,  la somma dei coefficienti  attribuiti  mediante il
“confronto a coppie”,  in coefficienti  variabili  tra zero e uno e si calcola la media dei
coefficienti  di  ciascun commissario attribuendo uno al  concorrente che ha ottenuto il
coefficiente  medio  più  alto  e  agli  altri  concorrenti  un  punteggio  conseguentemente
proporzionale al coefficiente raggiunto. 

Art. 19) CLAUSOLA SOCIALE
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Trattandosi  di  contratto  ad  alta  intensità  di  manodopera,  nel  rispetto  dei  principi  dell’UE,  a
salvaguardia sia della continuità del servizio in rapporto ai fruitori del medesimo che dell’attività
lavorativa dei  soggetti  fin  ora impiegati  nell’espletamento dello  stesso l’aggiudicatario  è  tenuto
all’applicazione dei contratti  collettivi  di  settore ad assicurare i  livelli  occupazionali  procedendo
prioritariamente all’assunzione del personale impiegato nel precedente appalto (art. 50 e art. 100 del
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.) allegati al presente bando.

Art. 20) MOTIVI DI ESCLUSIONE DALLA GARA
Oltre a quanto riportato nell’art. 80 del D. Lgs. n. 80/2016, ai sensi dell’art. 83, comma 9, ultimo
periodo,  del  precitato  decreto,  si  procederà  all'esclusione dalla  gara  dei  concorrenti  nei  casi  di
“irregolarità essenziali non sanabili […] e che non consentono l'individuazione del contenuto o del
soggetto responsabile della stessa”. 
Con riferimento alla  suindicata  disposizione legislativa,  per la  Stazione appaltante  costituiscono
causa di esclusione le seguenti irregolarità: 

 la presentazione dell’offerta oltre il termine di scadenza;
 la mancata indicazione sul plico esterno generale del riferimento della gara cui l’offerta è 

rivolta;
 l’apposizione sul plico esterno generale di un’indicazione totalmente errata o generica, al 

punto che non sia possibile individuare il plico pervenuto come contenente l’offerta per una 
determinata gara;

 mancata sigillatura del plico e delle buste interne con modalità di chiusura ermetica che ne 
assicurino l’integrità e ne impediscano l’apertura senza lasciare manomissioni;

 la mancata presentazione dell’offerta economica, ovvero priva di prezzo o ribasso, offerta 
plurima o condizionata, offerta in aumento, offerta pari a zero o comunque indeterminata;

 la mancata sottoscrizione dell’offerta;
 la mancata indicazione nell’offerta dei costi interni per la sicurezza del lavoro;
 la presenza, nell’offerta, di correzioni, abrasioni e/o rettifiche prive della postilla di conferma

debitamente sottoscritta. 
Costituisce  causa  di  esclusione  la  mancata  apposizione  sulle  buste  interne  al  plico  di  idonea
indicazione che consenta di individuare il contenuto delle stesse; non si procederà all’esclusione del
concorrente qualora la busta priva di indicazione sia distinguibile dalle restanti buste munite della
corretta dicitura oppure qualora l’inadempimento possa essere sanato mediante soccorso istruttorio
con invito al concorrente a contrassegnarle senza necessità di apertura.
Costituisce  causa di esclusione l’omesso versamento del contributo dovuto all’Autorità ai  sensi
dell’art.1, commi 65 e 67, della legge 266/2005, entro il termine di scadenza dell’offerta; l’omessa
allegazione  del  versamento  alla  domanda  di  partecipazione  sarà,  invece,  ritenuta  irregolarità
essenziale e, come tale, sottoposta alla disciplina del “soccorso istruttorio” - purché l’obbligo sia
stato effettivamente assolto entro il termine decadenziale di partecipazione alla gara. 
Costituisce  causa di esclusione la mancata costituzione, alla data di scadenza della presentazione
delle offerte, della cauzione provvisoria. 
Costituisce causa di esclusione la mancata dichiarazione della volontà del concorrente di ricorrere
all’istituto dell’avvalimento; sarà, invece, ritenuta  irregolarità essenziale e, come tale, sottoposta
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alla  disciplina del “soccorso istruttorio” l’omessa,  incompleta o irregolare documentazione – ivi
compreso il contratto di avvalimento – richiesta ai sensi dell’art. 89 del D. Lgs 50/2016. 
 
Art. 21) SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D. Lgs. n. 50/2016 s.m. e i., le carenze di qualsiasi elemento
formale della  domanda possono essere  sanate  attraverso  la  procedura di  soccorso istruttorio.  In
particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi
e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85 del D. Lgs. n. 50/2016 ss.mm. e ii., con
esclusione di  quelle  afferenti  all'offerta  economica e  all'offerta  tecnica,  la  Stazione Concedente
assegna  al  concorrente  un  termine,  non superiore  a  dieci  giorni,  perché  siano rese,  integrate  o
regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere.
In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il  concorrente è escluso dalla gara.
Costituiscono  irregolarità  essenziali  non  sanabili  le  carenze  della  documentazione  che  non
consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.
 
Art. 22) AVVALIMENTO
È consentito  alle  ditte  concorrenti,  nel  caso  non  siano  in  possesso  dei  requisiti  di  carattere
economico,  finanziario,  tecnico  od  organizzativo  richiesti  dal  presente  articolo,  lettere  c)  e
successive,  di  avvalersi  dei requisiti  di altro soggetto,  ai  sensi dell’articolo 89 del D. Lgs.  n.
50/2016  e  s.m.i..  Si  precisa,  che  il  concorrente  dovrà  allegare,  altresì,  alla  domanda  di
partecipazione, in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si
obbliga  nei  confronti  del  concorrente  a  fornire  i  requisiti  e  a  mettere  a  disposizione  le  risorse
necessarie per tutta la durata dell'appalto. A tal fine, il contratto di avvalimento contiene, a pena di
nullità,  la  specificazione  dei  requisiti  forniti  e  delle  risorse  messe  a  disposizione  dall'impresa
ausiliaria.

Art. 23) SOPRALLUOGO
Ai  fini  di  una  serie  e  consapevole  predisposizione  dell’offerta,  ciascun  concorrente  dovrà,
obbligatoriamente,  effettuare un sopralluogo presso la struttura dove verrà attivato il servizio
oggetto della presente concessione .
Il sopralluogo ha carattere obbligatorio e, pena l’esclusione della gara, sarà attestato dal rilascio di
apposita dichiarazione del RUP.
I  concorrenti  interessati  dovranno effettuare  il  sopralluogo dell’immobile  oggetto  della  presente
concessione di servizi nei seguenti giorni: 15 febbraio 2018, 16 febbraio 2018, 20 febbraio 2018,
21 febbraio 2018,  22 febbraio 2018 e 23 febbraio 2018.  Per concordare il giorno e l’orario i
concorrenti potranno contattare l’Ufficio di Piano al numero 0832.682888/0832.682894  a far
data dal 06 febbraio 2018, dalle ore 9.00 alle ore 12.00, ovvero inviare una E-mail al RUP
all’indirizzo: a.perulli@comune.lecce.it.
NOTA BENE: La predetta calendarizzazione dovrà essere effettuata nel rispetto della  par
condicio  tra  concorrenti  e  dell’anonimato  dei  partecipanti.  Non saranno  previsti  pertanto
sopralluoghi collettivi.  
Chi effettua il sopralluogo non potrà rappresentare più di un’impresa o di un RTI/ATI (costituito o
costituendo) o di un Consorzio.
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Nel  caso  di  R.T.I.  il  sopralluogo  potrà  essere  effettuato  da  qualsiasi  delle  imprese  che
parteciperanno o partecipino al RTI/ATI purché delegata dalla mandataria/capogruppo; nel caso di
consorzio ordinario, il sopralluogo potrà essere fatto dal consorzio o da una qualsiasi delle imprese
consorziate che parteciperanno allo svolgimento delle attività contrattuali. In caso di concorrente
individuale il sopralluogo dovrà essere eseguito per conto della dal suo legale rapprsentante p.t.,
procuratore o da  soggetto  diverso munito di  delega.  In  un’ottica di  semplificazione ,  al  fine di
rendere tale adempimento più rispondente alle esigenze organizzative rappresentate dagli operatori
economici,  tale  adempimento  più  rispondente  alle  esigenze  organizzative  rappresentate  dagli
operatori economici, si ritiene che il soggetto munito di delega non debba essere necessariamente un
dipendente  dell’operatore economico. Al fine di garantire l’anonimato tra i soggetti che partecipano
alla procedura, il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico di più
concorrenti.  

Art. 24) CAUZIONE 
La documentazione dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione,  da una cauzione
provvisoria, come prevista dall’art. 93 del d.lgs.n.50/2016 dell’importo, non inferiore a € 57.534,4
(Euro cinquantasettemilacinquecentotrentaquattro/4), corrispondente ad un importo pari al 2%
dell’importo stimato a base di gara iva esclusa.
Detta cauzione provvisoria deve essere conforme alle prescrizioni di cui all’art. 93 del D.Lgs. n.
50/2016; si avverte, però, che non è ammessa la modalità in contanti  per problemi di gestione del
denaro dei concorrenti. 
Di conseguenza, detta cauzione provvisoria può essere costituita a scelta dell’offerente con bonifico,
in  assegni  circolari  o  in  titoli  del  debito  pubblico  garantiti  dallo  Stato  al  corso  del  giorno del
deposito,  presso una Sezione di  Tesoreria Provinciale o presso le aziende autorizzate a titolo di
pegno a favore della Stazione concedente.
La  fideiussione,  sempre  a  scelta  dell’offerente,  può  essere  bancaria  ovvero  assicurativa  ovvero
rilasciata da intermediari finanziari,  iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio
di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze.
La garanzia dovrà, pena l’esclusione:

a) prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva  escussione  del
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, secondo comma, del
codice  civile,  nonché l’operatività  della  garanzia  medesima entro  quindici  giorni,  a
semplice richiesta scritta della stazione appaltante

b) avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta;
c) contenere l’impegno del garante a rinnovare la garanzia,  su richiesta della stazione

appaltante nel corso della procedura, per la durata massima di ulteriori centottanta
giorni  nel  caso  in  cui  al  momento  della  sua  scadenza  non  sia  ancora  intervenuta
l’aggiudicazione; 

d) contenere  l’impegno di  un fideiussore,  anche diverso  da quello  che ha rilasciato  la
garanzia  provvisoria,  a  rilasciare  la  garanzia  fideiussoria  per  l’esecuzione  del
contratto, di cui agli artt. 103 e 104 del D.Lgs. n.50/2016 ss.mm.ii., qualora l’offerente
risultasse affidatario. Ciò non si applica alle microimprese, piccole e medie imprese e ai
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raggruppamenti o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole
e medie imprese;

e) prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva  escussione  del  
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, secondo comma, del
codice  civile  nonché  l’operatività  della  garanzia  medesima entro  quindici  giorni,  a
semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori
economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie
UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Si applica la riduzione del 50
per cento, non cumulabile con quella predetta, anche nei confronti delle microimprese, piccole
e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti
esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non cumulabile con
la riduzione di cui sopra, per gli operatori economici in possesso del rating di legalità e rating di
impresa o dell’attestazione del modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n.231/2001 o
di certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della
sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI
CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell’energia o UNI CEI 11352 riguardante la
certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per l’offerta qualitativa dei
servizi  energetici  e  per  gli  operatori  economici  in  possesso  della  certificazione  ISO  27001
riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. 
Per fruire  delle  riduzioni  di  cui  sopra,  l’operatore  economico  deve,  a  pena  di  esclusione,
segnalare nella documentazione amministrativa il possesso del requisito e deve documentare lo
stesso, in lingua italiana, nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
In caso di soggetti  raggruppati  (Raggruppamenti  temporanei di  concorrenti,  consorzi ordinari  di
concorrenti, o di G.E.I.E.) non ancora formalmente costituiti la cauzione, a pena di esclusione, deve
essere intestata a tutti i concorrenti raggruppandi.
Ai sensi del comma 6 dell’art. 93 D.Lgs. n.50/2016 s.m.i. si specifica che la garanzia copre la
mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile
all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli artt.
84 e 91 del D.Lgs. n.159/2011; la garanzia è svincolata automaticamente al momento della
sottoscrizione del contratto.

NOTA BENE: L’Amministrazione concedente ha la necessità di ottenere dai concorrenti l’estensione
dei  termini  di  validità  della  cauzione  provvisoria.  Di  conseguenza,  non  potrà  ritenersi  sufficiente
l’impegno del garante a prorogare la validità dello stesso fino all’aggiudicazione (qualora al momento
della sua scadenza non fosse ancora intervenuta l’aggiudicazione medesima).
Pertanto, nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara  siano
ancora  in  corso,  la  stazione  concedente  richiederà  agli  offerenti  di  confermare,  con  dichiarazione
sottoscritta dal  legale  rappresentante,  la  validità dell’offerta sino alla  data che sarà indicata dalla
medesima  stazione  appaltante  e  di  produrre  un  apposito  documento  attestante  la  validità  della
garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. La stazione concedente provvederà, inoltre,
ad assegnare un termine congruo e ragionevole in relazione alla fase della  gara in cui  la richiesta
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interviene per tale adempimento, dovendosi considerare che l’inerzia dei concorrenti nella conferma
dell’offerta potrà essere legittimamente considerata dalla stazione concedente come rinuncia alla gara.

Art.  25)  MODALITA’  DI  REDAZIONE  DELL’OFFERTA  E  DOCUMENTAZIONE  DA
ESIBIRE
Per  la  partecipazione  alla  gara  il  soggetto interessato  dovrà  far  pervenire  entro  i  termini  ed
all'indirizzo suindicati, in unico plico sigillato e controfirmato sui lembi,  pena l’esclusione dalla
gara, quanto segue :

1.  BUSTA  DOCUMENTI  AMMINISTRATIVI: a  pena  di  esclusione,  chiusa,  sigillata  con
striscia di carta incollata o nastro adesivo o con equivalenti strumenti idonei a garantire la sicurezza
contro eventuali manomissioni, controfirmata sui lembi di chiusura, su cui, oltre al mittente, dovrà
essere apposta la seguente dicitura: Busta documenti amministrativi - “Ambito Territoriale Sociale
Lecce –  Procedura aperta per l’affidamento in concessione, ai sensi del D.Lgs.  n.  50/2016  e
s.m.i., dei servizi “Centro Sociale Polivalente per diversamente abili” ex art.105 Reg. Reg. Puglia
n.4/2007 e “Centro Socio Educativo e Riabilitativo” ex art. 60 Reg. Reg.. Puglia n.4/2007 e s.m.i.,
presso immobile  in comodato d’uso dell’Ambito Territoriale  Sociale  Lecce” –  e contenente, a
pena di esclusione: 

a. Istanza di partecipazione secondo il fac-simile ALLEGATO A) di istanza di ammissione
alla  gara  in  calce  al  presente  bando, ovvero,  a  pena  di  esclusione, tutte  le  stesse
informazioni e dichiarazioni, ivi contenute – peraltro previste tutte a pena di esclusione -
qualora  non si utilizzi lo stesso allegato;

b. Dichiarazione aggiuntiva eventuale secondo il fac-simile “Allegato A – BIS” in calce al
presente bando (qualora ne  ricorrano le condizioni) ovvero tutte le stesse informazioni e
dichiarazioni  ivi  contenute (le  quali  sono tutte  previste  a  pena di  esclusione come per
l’allegato A);

c. Documento Gara Unico Europeo (DGUE), compilato secondo lo schema allegato al
DM  del  Ministero  delle  Infrastrutture  e  Trasporti  del  18.07.2016  e  successive
modifiche;

d. Documentazione richiesta, a seconda dei casi, nei modi previsti dal D.Lgs.n.50/2016 e
s.m.i. e comunque quelli ai sensi degli articoli 48 e/o 89 d.lgs. n. 50/16 ss.mm. e ii. (ad
esempio: mandato congiunto conferito al  mandatario e sottoscritto da tutti  i  soggetti  da
raggruppare,  dichiarazione   resa  ai   sensi  del  D.P.R..n.445/2000  da  ogni  consorziata
designata per l’espletamento del servizio, ecc.);

e. Documento, in originale o copia autentica, contenente cauzione provvisoria pari al 2% del
valore della base di gara, secondo le indicazioni e prescrizioni di cui al presente bando e di
cui all’art. 93, comma 8, D. Lgs. 50/2016;

f.       Certificato avvenuto sopralluogo;
g. Certificazione di qualità UNI EN ISO 9001 rilasciata da organismi accreditati ai sensi

e per gli effetti dell'art. 87, commi 1 e 2, del D. Lgs. n. 50/2016;
h. Capitolato Speciale sottoscritto in ogni pagina per accettazione ivi inclusi suoi allegati

ove previsti (con timbro e firma del legale rappresentante);
i.       Dichiarazioni di  “Avvalimento” ove ne ricorrano i presupposti, secondo il fac-simile in

calce al presente bando;
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j.       Prova  dell’avvenuto  pagamento  di  contributo  ANAC pari  ad  € 140,00   (Euro
centoquaranta/00), secondo le istruzioni operative in vigore dal 1° gennaio 2012 – relative
all’applicazione della deliberazione del 21 dicembre 2011 – presenti sul sito dell’Autorità
per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture disponibili al seguente
indirizzo:  http://www.autoritàlavoripubblici.it in  favore  dell’Autorità  Nazionale
Anticorruzione (ANAC);

k. PASS OE,  debitamente  sottoscritto  dal  legale  rappresentante  dell’operatore  economico
partecipante, rilasciato dall’A.N.AC. per la gara di che trattasi all’operatore medesimo, con
cui si autorizza la Stazione Concedente ad accedere ai dati e/o documenti ad esso associati
nell’utilizzo del sistema AVC PASS per la verifica dei requisiti. La mancata registrazione
presso il servizio AVC PASS nonché l’eventuale mancata allegazione del “PASS OE" non
costituisce causa di esclusione. Si segnala che qualora la Ditta presenti offerta e non risulti
registrata  presso  il  predetto  servizio,  la  scrivente  Stazione Concedente provvederà,  con
apposita richiesta di cui all’art. 83, comma 9, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., ad assegnare
un  congruo  termine  per  l’effettuazione  della  registrazione  medesima.  La  mancata
allegazione del PASS OE può essere oggetto di soccorso istruttorio dietro pagamento della
relativa sanzione.
[NOTA BENE: Ai sensi dell’art. 81, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, come introdotto dal D.L. 9 febbraio
2012, n.5 e di quanto disposto dall’art. 49 ter del D.L. 21 giugno 2013 n. 59, convertito dalla Legge 9 agosto
2013 n. 98, a partire dal 1° gennaio 2014 la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere
generale, tecnico – organizzativo ed economico – finanziario per la partecipazione alla procedure disciplinate
dal  Codice  è  acquisita  presso la  banca Dati  Nazionale dei  contratti  pubblici  istituita  presso l’autorità  di
Vigilanza  dei  Contratti  Pubblici.  Tutti  i  soggetti  interessati  a  partecipare  al  presente  bando  devono
obbligatoriamente e, a pena di esclusione, registrarsi al sistema AVCPASS accedendo all’apposito link sul
portale AVCP (https://servizi.avcp.it/portal/classic/Servizi/AvcpassOE), seguendo le istruzioni ivi contenute.
In particolare, come specificato dalla relazione allegata alla deliberazione ANAC n. 111 del 20.12.2012, con
le modificazioni assunte nelle adunanze dell’ 8 maggio e del 5 giugno 2013, l’operatore economico, effettuata
la  registrazione al servizio AVCPASS e individuata la  procedura di  affidamento cui  intende partecipare,
ottiene dal sistema Disciplinare di gara un “PASS OE” da inserire, nella busta contente la documentazione
amministrativa. Inoltre, gli operatori economici, tramite un’area dedicata, inseriscono a sistema i documenti
relativi  alla  dimostrazione  del  possesso  dei  requisiti  di  capacità  economico  –  finanziaria  e  tecnico  -
professionale, che sono nella loro esclusiva disponibilità, e, pertanto, non reperibili presso Enti certificatori.
Ai sensi di quanto disposto dalla relazione allegata alla deliberazione ANAC n. 111/2012, si ricorda che i
documenti inseriti nel sistema AVCPASS, da parte dei concorrenti interessati alla presente procedura di gara,
dovranno essere firmati digitalmente e quindi caricati sul sistema].

2. BUSTA – OFFERTA TECNICA : a pena di esclusione, chiusa, sigillata  con striscia di carta
incollata o nastro adesivo o con equivalenti strumenti idonei a garantire la sicurezza contro eventuali
manomissioni, controfirmata sui lembi di chiusura, su cui, oltre al mittente, dovrà essere apposta la
seguente dicitura : Busta Offerta Tecnica Qualitativa –  «Stazione Concedente Ambito Territoriale
Sociale  Lecce  - “Ambito  Territoriale  Sociale  Lecce  –  Procedura aperta  per  l’affidamento  in
concessione, ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.,  dei servizi Centro Sociale Polivalente per
diversamente  abili”  ex  art.105  Reg.  Reg.  Puglia  n.4/2007  e  “Centro  Socio  Educativo  e
Riabilitativo” ex art. 60 Reg. Reg.. Puglia n.4/2007 e s.m.i.,  presso immobile in comodato d’uso
dell’Ambito  Territoriale  Sociale  Lecce”  -  contenente,  pena  l’esclusione,  la  seguente
documentazione: 
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a. Relazione, (max 15 pag.  (esclusi indice e copertina)  carattere Times  New Roman 12 -
interlinea  “singola”  -  spaziatura  zero)  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  del
concorrente o da un suo procuratore, che dovrà contenere in maniera dettagliata  tutti  gli
elementi necessari ai fini della valutazione "qualità organizzativa" , così come specificati
nella lex specialis;

b. Progetto tecnico del servizio (max  25 pag.  (esclusi indice e copertina)  carattere Times
new  Roman 12 –  interlinea  “singola”  –  spaziatura  zero)  sottoscritta  dal  legale
rappresentante del concorrente o da un suo procuratore,  che dovrà contenere in maniera
dettagliata tutti gli elementi necessari ai fini della  valutazione "qualità del servizio" così
come specificati nella lex specialis.

Art. 26) MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA E AGGIUDICAZIONE 
Nella prima seduta pubblica, il Responsabile Unico di Procedimento, alla presenza eventuale della
commissione di gara nominata, dopo aver nominato un suo segretario verbalizzante, ai sensi del D.
Lgs. n. 50/2016, procederà, in prima seduta pubblica:

a) alla verifica della regolarità dei plichi pervenuti;
b) all’esclusione di quelli, eventualmente pervenuti fuori dei termini; pertanto, tali plichi non

saranno aperti e saranno custoditi in apposito luogo tramite un dipendente addetto;
c) all'apertura  di  volta  in  volta,  dei  plichi  pervenuti  entro  i  termini  prefissati,  constatando,

altresì,  la  presenza  all’interno  di  ciascuno  di  essi  di  tutte  le  buste  richieste  a  pena  di
esclusione: Busta n. 1 – Documenti Amministrativi  e Busta n. 2 – Offerta Tecnica;

d) all’apertura di volta in volta delle Buste n. 1 “Documenti Amministrativi”, verificando la
correttezza formale della documentazione e delle dichiarazioni e disporre l’ammissione o
l’esclusione delle ditte concorrenti ovvero ancora il ricorso al soccorso istruttorio; 

e) a siglare le Buste n. 2 “Offerta Tecnica” delle concorrenti  escluse inserendo le stesse in
apposito plico che sarà sigillato e siglato sui lembi di chiusura dal Responsabile Unico del
Procedimento e dal medesimo custodito, in apposito luogo;

f) all’apertura delle buste n. 2 “Offerta Tecnica” delle ditte ammesse, al fine di verificarne la
regolarità  del  contenuto e  di  siglare  le  medesime,  custodendole  in apposito  plico chiuso
siglato sui lembi di chiusura e custodito in apposito luogo chiuso e salvaguardato dal RUP. 

In sedute riservate, il RUP consegnerà il plico contenente le Buste “Offerta Tecnica” al Presidente
della Commisione di gara. La Commissione di gara nominata procederà alla valutazione delle buste
n. 2 “Offerta Tecnica”, di volta in volta, effettuando per ciascun concorrente la valutazione della
validità tecnico-funzionale dell’Offerta Tecnica medesima ed assegnando i relativi punteggi sulla
base dei criteri di cui al disciplinare di gara.
In  seconda seduta pubblica, della quale sarà data notizia ai concorrenti mediante pubblicazione
sull’Albo Pretorio on line della Stazione Concedente e nelle Sezioni “Bandi e Gare” e “News di
Settore”  presenti  sul  portale  istituzionale  www.comune.lecce.it,  la  Commissione  di  gara,  alla
presenza  del  RUP,  comunicherà  i  punteggi  attribuiti  all’offerta  tecnica  e  darà  lettura  della
graduatoria finale provvisoria,  che sarà resa nota nella  medesima seduta pubblica.  Non si
procederà ad ulteriore seduta pubblica per l’apertura dell’offerta economica in quanto non è
stata richiesta presentazione di  offerta economica dalla Stazione Appaltante concedente ai
sensi dell’art. 95, comma. 
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Si procederà all’affidamento dell’appalto anche in presenza di   una sola offerta   purché ritenuta
valida  e  conveniente  per  l’Amministrazione.  L’Ente  Concedente si  riserva  la  facoltà
insindacabile  di  non dar  luogo  alla  procedura  di  gara medesima senza  che  i  concorrenti
possano accampare alcune pretese a riguardo.
Non sono ammesse offerte condizionate, parziali o che non rispettino i parametri fissati nel
presente   B  ando    e Capitolato  .  
L’affidamento è immediatamente impegnativo per il concorrente primo graduato mentre per
l’Ente Concedentee diventa tale a decorrere dalla data della stipula del contratto. 
L’Ufficio  Gare  del  Comune  di  Lecce (Comune  Capofila)  si  riserva  altresì  la  facoltà  di
sottoporre a verifica la correttezza e veridicità delle dichiarazioni rese in gara.
In caso di pari punteggio si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio ai sensi dell’art. 77 del
R.D. 23.5.1924, n. 827 - (In tale ipotesi verrà predisposto un numero di bigliettini di carta pari al
numero di Ditte aventi lo stesso punteggio, su ognuno dei quali verrà riportato il nominativo di una
Ditta da sottoporre a sorteggio, ed infine, avendo cura di occultare la parte scritta piegandone i
lembi, il Presidente chiamerà un concorrente presente alla seduta di gara ovvero un testimone, ad
estrarre  da  un  contenitore  uno  dei  suddetti  bigliettini.  La  Ditta  così  sorteggiata  sarà  prima
graduata). 

Art.  26) ADEMPIMENTI  A  CARICO  DELL’AGGIUDICATARIO  E  STIPULAZIONE
CONTRATTO.
L’aggiudicatario provvisorio dovrà confermare, entro il termine richiesto, a mezzo di dichiarazione
del titolare o del legale rappresentante, resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n.
445/2000 e s.m.i. che consapevole delle responsabilità e sanzioni penali previste dall'articolo 76 del
D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, che non sono
intervenute modifiche alla ragione sociale dell’impresa dalle date riportate negli atti di gara esibiti,
nonché la permanenza, in capo all’impresa ed ai soggetti tenuti per legge, dei requisiti di ordine
generale di cui all’art. 80 e seguenti del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., e di ordine speciale richiesti e
dichiarati (corredata da copia del documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità) -
inoltre,  l’aggiudicatario  provvisorio, qualora  non  ancora  esibita,  dovrà  trasmettere  altresì  la
documentazione posta a comprova. Nel caso di mancata conferma o permanenza dei requisiti  si
applicano le disposizioni del D.Lgs. n. 50/2016 e le altre di legge. 
Ai  sensi  dell’art.  110,  D.Lgs.  n.  50/2016  s.m.i.,  l’Amministrazione  concedente,  in  caso  di
fallimento,  di  liquidazione  coatta  e  concordato  preventivo,  ovvero  procedura  di  insolvenza
concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto, ai sensi dell'articolo
108 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4ter, del decreto legislativo 6
settembre  2011,  n.  159,  ovvero  in  caso  di  dichiarazione  giudiziale  di  inefficacia  del  contratto,
interpellerà  progressivamente  i  soggetti  che  hanno  partecipato  all'originaria  procedura  di  gara,
risultanti  dalla  relativa  graduatoria,  al  fine  di  stipulare  un  nuovo  contratto  per  l'affidamento
dell’esecuzione o del completamento dei servizi. L'affidamento avviene alle medesime condizioni
già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.
[NOTA BENE: La Stazione Concedente si riserva la facoltà di verificare, tra le altre, in qualsiasi
momento  successivo  all’apertura  della  busta documenti e  delle  buste  offerte la  regolarità  delle
dichiarazioni/documentazioni rese in gara dalle imprese partecipanti (contribuzioni, collegamenti,
ecc.) adottando gli opportuni provvedimenti consequenziali. L’Ente si riserva altresì la facoltà di
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non ammettere  alla  gara  i  concorrenti  che  dovessero  risultare  iscritti  nel  casellario  informatico
dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici  ovvero   in  situazioni che comportino l’interdizione
dalle  gare  con  le  pubbliche  amministrazioni.  L’Amministrazione  si  riserva  infine  la  facoltà  di
verificare nel suo complesso, attraverso  controlli, la moralità e la professionalità del concorrente
(qualunque sia la forma di partecipazione alla gara) anche tramite la valutazione delle eventuali
annotazioni sul Casellario Informatico dei Lavori Pubblici e di  escluderlo dalla gara qualora non
ritenuto  moralmente  e  professionalmente  idoneo.   L’Ente,  di  conseguenza,  provvederà  alle
opportune segnalazioni alle Autorità].
Sono  previsti,  in  via  esemplificativa  e  non  esaustiva,  i  seguenti  adempimenti  a  carico
dell’aggiudicatario in via definitiva: 

a) presentare Cauzione definitiva da prestarsi  secondo le prescrizioni e nelle forme previste
dall'art.  103 del  d.lgs.  n.  50/2016  s.m.  e  i.,  che  disciplina  le  garanzie  di  esecuzione  e
coperture  assicurative.  Si  fa  presente  che  qualora  ne  sussistono  i  presupposti  la  ditta
aggiudicataria, ai sensi del d.lgs. n. 50/2016, potrà usufruire del beneficio della riduzione al
50% della garanzia in argomento ovvero di ulteriore riduzione, se e in quanto dovuta come
per legge;

b) presentare  ricevuta  del  deposito  delle  spese  di  contratto,  di  registro  ed  accessorie,  ove
previste dalla legge;

c) dare  immediato  compimento  a  quanto  richiesto  dall’Amministrazione  dell’Ente  Comune
Capofila per l’inizio del servizio e la stipulazione del contratto;

d) firmare il contratto, nel giorno e nell’ora che verranno indicati con comunicazione scritta,
con avvertenza che, in caso contrario, l’Amministrazione concedente procederà nei modi di
legge;

e) ottemperare a quanto indicato dal  Capitolato Speciale  oltre  alle  prescrizioni del  presente
bando;

f) a comunicare le generalità dei soggetti da sottoporre ai  controlli antimafia ai sensi del
D.Lgs. n. 159/2011;

g) prestare, in conformità alle prescrizioni di cui al Capitolato Speciale, specifica polizza di
assicurazione  per  rischi  da  responsabilità  civile  per  la  copertura  degli  eventuali  danni  a
persone o cose che si  potessero verificare nell’espletamento delle prestazioni oggetto del
contratto;

h) rimborsare alla Stazione Concedente, in caso di aggiudicazione definitiva, le spese per la
pubblicazione  sulla  Gazzetta  Ufficiale della Repubblica  Italiana,  serie  speciale  relativa
ai  contratti pubblici, degli avvisi, dei bandi di gara e delle informazioni di cui all'allegato
IX  A , entro   il   termine   di    sessanta    giorni  dall'aggiudicazione, ai sensi dell'art. 216,
comma 11 del D. Lgs. 50/2016 s.m. e i..

Art.  27)  CONTROVERSIE: Si  specifica che  per  le  controversie  derivanti  dall’esecuzione del
contratto è esclusa espressamente la possibilità di deferire le stesse ad arbitri. Il Foro competente è
quello di Lecce.
 
Art.  28)  RESPONSABILE  DEL  PROCEDIMENTO:  Dirigente  Responsabile  dell’Ufficio  di
Piano dell’Ambito Territoriale Sociale di Lecce, dott.ssa Anna Maria Perulli, avente sede operativa
in Lecce, alla Via Pistoia angolo Via San Massimiliano Kolbe Lecce - Tel. Int. +39.0832.682888, E-
mail: a.perulli@comune.lecce.it, PEC: protocollo@pec.comune.lecce.it.
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Art. 29) ALTRE INFORMAZIONI: 
1. Ai fini della procedura di gara e della relativa aggiudicazione le indicazioni del bando di

gara e dei fac-simili allegati prevalgono sugli altri atti amministrativi; 
2. Si evidenzia che i mezzi di comunicazione prescelti per le comunicazioni e gli scambi di

informazioni tra la Stazione Concedente e gli operatori economici sono, a discrezione della
stazione appaltante, la posta elettronica istituzionale o posta elettronica certificata (P.E.C.)
ovvero l’Albo Pretorio On Line della  Stazione Committente  www.comune.lecce.it,  salva
diversa ulteriore indicazione di questa stazione appaltante che sarà data con apposito avviso
pubblico;

3. La  stipulazione  del  contratto  è  comunque  subordinata  al  positivo  esito  delle  procedure
previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia;

4. Le varianti saranno come per legge. Non sono ammesse offerte di pari importo base di gara,
in aumento, parziali o condizionate. Verranno escluse, altresì, le offerte prive dell’oggetto
della gara in quanto indeterminate; 

5. La concessione ha come oggetto principale l’espletamento di servizi;
6. Il  contratto  sarà  stipulato  con  atto  pubblico  notarile  informatico,  ovvero  in  modalità

elettronica secondo le norme vigenti, in forma pubblica amministrativa a cura dell’Ufficiale
rogante dell’amministrazione aggiudicatrice;

7. Informazioni  complementari  relative  alla  documentazione  di  gara  potranno  essere
richieste,  prioritariamente,  a  mezzo  posta  elettronica  all’indirizzo  del  RUP,
a.perulli@comune.lecce.it, e al numero telefonico 0832.682888;  

8. Si richiama l’applicazione delle seguenti  norme: il D.Lgs. n.50/2006 e s.m. e i. per quanto
espressamente richiamato, R.D. n. 827/1924 (per quanto non in contrasto con il presente
bando),  la legge  n. 136/2010,  la  L.  n. 106/2011,  la L.R. Puglia n.  04/2007 (per quanto
applicabile),  l’art.14 del D. Lgs. n. 81/2008 nonché il D.P.R. n. 445/2000  e s.m.e i. sulla
semplificazione amministrativa in relazione agli atti da esibire;

9. Salvo  i  casi  espressamente  previsti  per  legge,  qualora  l’istanza  di  ammissione  o  altro
documento  soggetto  non  sia  in  bollo  verrà  trasmesso  all’Agenzia  delle  Entrate  per  la
regolarizzazione dell’imposta medesima.

10. Il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m. e i. sarà limitato alle
procedure di gara nonché alle segnalazioni da effettuarsi per legge od eventuali, all’Autorità
per  la  vigilanza sui Contratti  pubblici,  alla  Prefettura o comunque ad altra  Autorità.  Si
evidenzia che i dati richiesti per la compilazione degli allegati, inclusi i recapiti telefonici e
di  fax,  sono  necessari  ad  uno  snellimento  delle  procedure  di  gara,  quali,  a  mero  titolo
esemplificativo  e  non  esaustivo,  per  chiarire  la  documentazione  esibita  dal  concorrente
nonché per consentire gli opportuni  accertamenti di veridicità delle dichiarazioni (Agenzie,
INPS, INAIL, Casse Edili, ecc.)ed, infine, in sede di segnalazioni ad altre Autorità ed Enti
competenti;

11. Si  preavvisa  che,  trattandosi  fra  l’altro  di  procedura aperta,  indipendentemente dall’esito
riveniente  dall’aggiudicazione  definitiva,  l’Amministrazione  comunale  non  procederà  ad
alcun  rimborso  o  compenso  agli  operatori  economici  interessati  alla  gara  (siano  essi
aggiudicatari,  classificati  non  aggiudicatari,  rinunciatari,  esclusi  ovvero  non  ammessi
perché hanno esibito la documentazione oltre il termine fissato dal bando);
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12. Entro  i  termini  di  legge  il  bando  di  gara  potrà  essere  impugnato  innanzi  al  Tribunale
Amministrativo Regionale per la Puglia, Sezione di Lecce, con sede in Lecce alla via F.
Rubichi 23/A. 

13. Non è stata effettuata preinformazione. Il bando trova Pubblicazione sulla G.U.R.I.,  sulla
G.U.U.E. e sull’Albo Pretorio on Line dell’Ente Capofila Comune di Lecce.  La concessione
non rientra nel campo di applicazione dell’Accordo.

Lecce, 02.02.2018

IL RUP
DIRIGENTE RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI PIANO
DOTT.SSA ANNA MARIA PERULLI

Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n.82/2005

fac- simile

ALLEGATO – A) ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA GARA E DICHIARAZIONE UNICA

N.B. Le prescrizioni di cui al presente allegato sono previste, a pena di esclusione.

Istruzione per la compilazione:
1. La dichiarazione va compilata correttamente in ogni sua parte, barrando, se necessario, le parti

che non interessano. 
2. Segnalare il caso di coincidenza fra legale rappresentante p.t. e direttore tecnico.
3. Qualora  lo spazio non sia sufficiente per  inserire i dati, allegare fogli aggiuntivi, apporre un

timbro di congiunzione, e sottoscriverli.
4. Apporre  una  marca  da  bollo,  di  valore  vigente,  sulla  prima  pagina  (in  quanto  istanza  di
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ammissione), salvo esenzione ex lege.
5. I singoli periodi del fac simile possono essere modificati dal concorrente in relazione al tipo di

forma  di  partecipazione  alla  gara   (es.  soggetto  singolo,  raggruppato,  ecc.)  purché  siano
coerenti con le norme di legge e con quelle del bando.

ALL’AMBITO TERRITORIALE SOCIALE LECCE 

c/o UFFICIO PROTOCOLLO DEL COMUNE DI LECCE
Via F. Rubichi 16

73100 - LECCE

OGGETTO:  PROCEDURA  APERTA  PER  L’AFFIDAMENTO  IN  CONCESSIONE,  AI
SENSI  DEL  D.LGS.  N.  50/2016  E  S.M.I.,  DEI  SERVIZI  “CENTRO  SOCIALE
POLIVALENTE PER DIVERSAMENTE ABILI” EX ART.105 REG.REG.PUGLIA N.4/2007
E “CENTRO SOCIO EDUCATIVO E RIABILITATIVO” EX ART. 60 REG.REG. PUGLIA
N.4/2007  E  S.M.I.,  PRESSO  IMMOBILE  IN  COMODATO  D’USO  DELL’AMBITO
TERRITORIALE SOCIALE LECCE. CIG 7361725FA3.

dati  relativi  al  dichiarante

Il sottoscritto……………………....…………..........….. cod. fisc.……………………….………
nato a …………….....…......................... il …………………… e residente in ..............................
Prov.......... CAP.…...  alla  via ...........................................................  tel./cell...............................

dati  relativi  all’impresa  (anche ai fini del D.U.R.C. per quanto di competenza)

in  qualità  di  ................................................…....  dell’impresa   Cod.Fisc.
……………………....…
partita  IVA   n………………................................................. tel..................................................
fax..................................................
Denominazione  /  Ragione  sociale
........................................................................................................  Sede  legale cap
...................  Comune ........................................................................   Prov .........
Via/Piazza...........................................................................................................................
N°...........
Sede  operativa  cap  ...................  Comune .......................................................................
Prov ......... 
Via/Piazza  .......................................................................................................................
N°. ...........
Recapito corrispondenza           ⬜   sede legale         oppure          ⬜   sede operativa       
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Tipo impresa              ⬜    impresa                           ⬜    lavoratore autonomo 
C.C.N.L.  applicato                ⬜  Edile  Industria                    ⬜  Edile  Piccola  Media
Impresa     
                                ⬜  Edile  Cooperazione       ⬜  Edile  Artigianato         ⬜  Altro non edile 
Dimensione  aziendale            ⬜  da 0 a 5                     ⬜  da 6 a 15        
                                ⬜  da 16 a 50                         ⬜  da 51 a 100          ⬜  oltre  
ENTI    PREVIDENZIALI:  INAIL  –  codice   ditta
....................................................................................
INAIL – Posizioni assicurative territoriali ...................................................................
INPS – matricola  azienda  ...........................................................................  INPS – sede
competente  ....................................................................

CHIEDE
(barrare una casella e se del caso completare i puntini)

di partecipare al procedura aperta indicata in oggetto come soggetto di cui all’art.45 comma 2
del D.Lgs.n.50/2016:

o lett.  a)   ⬜  imprenditore  individuale,   ⬜  artigiano,   ⬜ società  commerciale,  ⬜ società
cooperativa;

o lett. b)  ⬜ consorzio tra società cooperative di produzione e lavoro costituito a norma della
legge 25.6.1909, n. 422 e del d.lvo C.p.S. 14.12.1947, n.1577 e s.m.  ovvero   ⬜ consorzio
tra imprese artigiane di cui alla L. 8.8.1985, n. 443;

o lett.  c)    consorzio  stabile   (costituito  anche  in  forma di  società  consortile  ai  sensi
dell'articolo  2615-ter  del  codice  civile,  tra  imprenditori  individuali,  anche  artigiani,
società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro);

o lett.  d)   ⬜  capogruppo    ovvero     ⬜  mandante di  raggruppamento temporaneo di
concorrenti  (costituiti  dai  soggetti  di  cui  alle  lettere a),  b) e c)  -   si  applica l’art.48
d.lgs.n.50/2016);

o lett.  e)    consorzio  ordinario  di  concorrenti  di  cui  all'articolo  2602 del  codice  civile
(costituito tra i  soggetti di cui alle lettere a), b) e c), anche in forma di società ai sensi
dell'articolo 2615-ter del codice civile, - si applica l’art.48 d.lgs.n.50/2016);

o lett. f) aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete (ai sensi dell’art.3, comma
4-ter,  del  d.l.10.02.2009,  n.5,  convertito,  con  modif.,  dalla  legge  9.4.2009  n.33;  si
applicano le disposizioni dell’art.48 D.Lgs. n.50/2016);

o lett.  g)  soggetto che ha stipulato contratto di  gruppo europeo di  interesse economico
(GEIE) ai sensi del d. l.vo 23 luglio 1991, n. 240;

o consorziato  per  il  quale  il  consorzio  ...................................................  (indicare  la
tipologia del consorzio) concorre;

o operatore economico, ai sensi dell’art.45 co.1 del d.lgs.n.50/2016, stabilito in altro Stato
membro, costituito conformemente alla legislazione vigente nel rispettivo Paese; 
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A tal  fine,  ai  sensi  degli  art.46 e  47 del  D.P.R.  n.445/2000,  consapevole delle  responsabilità  e
sanzioni penali previste dall’art.76 dello stesso D.P.R., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni
mendaci ivi indicate

DICHIARA:

di non trovarsi in una delle condizioni di esclusione  previste dall’art.80 del D.Lgs. n. 50/2016, ed in
particolare:

- che  a  proprio  carico  non  è  stata  pronunciata  sentenza  definitiva   o  decreto  penale  di
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:
a) delitti,  consumati  o tentati,  di  cui agli  articoli  416, 416-bis del codice penale ovvero

delitti  commessi  avvalendosi  delle  condizioni  previste  dal  predetto  articolo  416-bis
ovvero  al  fine di  agevolare  l’attività  delle  associazioni  previste  dallo  stesso  articolo,
nonché  per  i  delitti,  consumati  o  tentati,  previsti  dall’articolo  74  del  decreto  del
Presidente dalla Repubblica 9 ottobre 1990 n.309,  dall’articolo 291-quater del decreto
del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973 n.43 e  dell’articolo 260 del decreto
legislativo  3  aprile  2006  n.152,  in  quanto  riconducibili  alla  partecipazione  a
un’organizzazione  criminale,  quale  definita  all’articolo  2  della  decisione  quadro
2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli  articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320,
321,322,  322-bis,  346-bis,  353,  353-bis,  354,  355  e  356  del  codice  penale nonché
all’articolo 2635 del codice civile;

c) frode  ai  sensi  dell’articolo  1  della  convenzione  relativa  alla  tutela  degli  interessi
finanziari delle Comunità Europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e
di  eversione  dell’ordine  costituzionale  reati  terroristici  o  reati  connessi  alle  attività
terroristiche;

e) delitti  di cui agli  articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1
del decreto legislativo 22 giugno 2007 n.109 e successive modificazioni;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il
decreto legislativo 4 marzo 2014 n.24;

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la
pubblica amministrazione; 

- (SBARRARE    DUE    DEI TRE  PERIODI  CHE NON  INTERESSANO)

che non ricorre una delle cause di esclusione previste all’art.80 del D.Lgs.n.50/2016 per uno
dei soggetti di cui al comma 3 del medesimo art.80 cessati dalle relative cariche  nell’anno
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara;

            Si  indicano  i  seguenti  soggetti  cessati  dalle  cariche: 
            COGNOME -  NOME ………………………………CARICA RICOPERTA………..

…………………
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            COGNOME -  NOME ………………………………CARICA RICOPERTA………..
…………………

ovvero
         

 (qualora  ricorra  una  delle  cause  di  esclusione)  allega  apposita  documentazione
comprovante l’adozione da parte dell’impresa di una completa ed effettiva dissociazione
della condotta penalmente sanzionata per uno o più soggetti  di  cui all’art.80 comma 3 del
d.lgs.n.50/2016 cessati dalle relative cariche  nell’anno antecedente la data di pubblicazione
del  bando  ovvero  si  forniscono  le  seguenti  ulteriori
dichiarazioni/precisazioni ................................................................................

 ovvero

che non vi sono stati,  nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando, soggetti di
cui al comma 3 art.80 del D.lgs.n.50/2016, cessati dalle relative cariche;

- che a proprio carico non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste
dall’articolo  67  del  decreto  legislativo  6  settembre  2011,  n.159 o  di  un  tentativo  di
infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto;

- che  non  ha  commesso  violazioni  gravi,  definitivamente  accertate,  rispetto  agli  obblighi
relativi  al  pagamento  delle  imposte  e  tasse  o  dei  contributi  previdenziali,  secondo  la
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

- che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertare alle norme in materia di salute
e  sicurezza  sul  lavoro,  nonché agli  obblighi  di  cui  all’articolo  30,  comma 3  del  D.Lgs.
n.50/2016;

-  che non si  trova in stato di fallimento, di  liquidazione coatta, di  concordato preventivo,
salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi non è in corso un
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto
all’art.110 del D.Lgs. n.50/2016;

- Che non si  è  reso colpevole di  gravi  illeciti  professionali,  tali  da rendere  dubbia la  sua
integrità o affidabilità. In particolare: non vi sono state a proprio carico significative carenze
nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato
la  risoluzione  anticipata,  non  contestata  in  giudizio,  ovvero  confermata  all’esito  di  un
giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al  risarcimento del danno o ad altre
sanzioni;  non  vi  è  stato  da  parte  del  sottoscritto  operatore  economico  il  tentativo  di
influenzare  indebitamente  il  processo  decisionale  della  stazione  appaltante  o  di  ottenere
informazioni  riservate  ai  fini  di  proprio  vantaggio;  non  sono  state  fornite,  da  parte  del
sottoscritto  operatore  economico,  anche  per  negligenza,  informazioni  false  o  fuorvianti
suscettibili di influenzate le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero
non sono state omesse da parte del sottoscritto operatore economico le informazioni dovute
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ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;

- Che la partecipazione del sottoscritto operatore economico non determina una situazione di
conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2 del D.Lgs. n.50/2016 e come tale non
diversamente risolvibile;

-  (SBARRARE    UNO    DEI  DUE  PERIODI  CHE NON  INTERESSA)

che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento
da parte del sottoscritto operatore economico nella preparazione della procedura d’appalto di
cui all’articolo 67 del D.Lgs. n.50/2016
ovvero
che  il  sottoscritto  operatore  economico  non  è  stato  coinvolto  nella  preparazione  della
procedura  d’appalto  di  cui  all’articolo  67  del  D.Lgs.  n.50/2016  e/o  non  ha  fornito  la
documentazione  di  cui  all’articolo  66  co.2  del  D.Lgs.  n.50/2016  e/o  non  ha  altrimenti
partecipato alla preparazione della procedura di aggiudicazione dell’appalto;

- Che non è soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, co.2 lettera c) del decreto
legislativo 8 giugno 2001 n.231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con
la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81;

- Che non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione;

- (  SBARRARE UNO    DEI DUE PERIODI CHE NON INTERESSA)

Che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della  legge 19
marzo 1990, n. 55;

ovvero

che pur avendo violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge
19 marzo 1990, n. 55 è trascorso un anno dall’accertamento definitivo della violazione e
comunque la violazione è stata rimossa;

- (SBARRARE  DUE  DEI TRE  PERIODI  CHE NON  INTERESSANO)

di  essere  in  regola con le norme che disciplinano  il  diritto  al  lavoro  dei  disabili, di cui alla
legge 12.3.1999, n.68;
         
ovvero       
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        che l'impresa non è tenuta all'applicazione delle norme che disciplinano  il  diritto  al  lavoro
dei  disabili  di cui alla legge 12 marzo 1999, n.68, avendo alle dipendenze un numero di
lavoratori inferiore a quindici;

ovvero

che l’impresa avendo alle  dipendenze un numero di  lavoratori  compreso tra 15 e 35 e, non
avendo proceduto – successivamente al 18.01.2000 – ad assunzioni che abbiano incrementato
l’organico,    non è attualmente obbligata    a presentare il prospetto informativo di cui all’art.9  
della L. n.68/99;

- (SBARRARE    DUE    DEI TRE  PERIODI  CHE NON  INTERESSANO)

che  non  è  stato  vittima  di  reati  previsti  e  puniti  dagli  artt.317  (CONCUSSIONE)   e629
(ESTORSIONE)  del  codice  penale,  aggravati  ai  sensi  dell’articolo  7  del  decreto  legge  13
maggio 1991 n.152, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 1991 n.203, e non ha, in
conseguenza denunciato alcun fatto all’autorità giudiziaria;

ovvero  
       
       che è stato vittima di reati previsti e puniti dagli artt.317 e 629 del codice penale aggravati ai
sensi  dell’art.7  del  decreto legge  13 maggio  1991 n.152,  convertito  con modificazioni dalla
legge 12 luglio 1991 n.203, ed ha, in conseguenza denunciato i fatti all’autorità giudiziaria;

 ovvero

che pur essendo stato vittima di reati previsti e puniti dagli  artt.317 e 629 del codice penale
aggravati  ai  sensi  dell’art.7  del  decreto  legge  13  maggio  1991  n.152,  convertito  con
modificazioni dalla legge 12 luglio 1991 n.203, non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria,
ricorrendo i casi previsti dall’art.4, primo comma, della legge 24/11/1981n.689;
 

- Che non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all’art.2359 del codice civile rispetto
ad altro partecipante alla medesima procedura di affidamento che comporti che le offerte
sono imputabili ad un unico centro decisionale;

- Che non si trova, rispetto ad altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in  
una qualsiasi relazione anche di fatto che comporti che le rispettive offerte siano imputabili
ad un unico centro decisionale;

- (SBARRARE UNO    DEI DUE PERIODI CHE NON INTERESSA)
di    non essersi avvalso   di piani individuali di emersione  , di cui alla legge n.383/2001, come
modificata dal D.L. 25.09.02 n.210, convertito con la Legge n.266 del 22.11.2002;
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ovvero

di    essersi  avvalso   di  piani  individuali  di  emersione  ,  di  cui  alla  legge  n.383/2001,  come
modificata dal D.L. 25.09.02 n.210, convertito con la Legge n.266 del 22.11.2002, ma che il
periodo di emersione si è concluso;

DICHIARA   ALTRESÌ

- che  l’impresa  è  iscritta  nel  registro  delle  imprese  della  Camera  di  Commercio  di
……………….  per  la  seguente  attività
…………………………………………………………………………………(attività
comprendente l’oggetto dell’appalto gara) ed attesta i seguenti dati  (N.B.: per le ditte con
sede in uno stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato
di  appartenenza  ovvero indicare   i  motivi  per  i  quali  non  è  richiesta  l’iscrizione  alla
C.C.I.A.A.):
numero  di  iscrizione.......................................                  data  di
iscrizione…………………………..
durata  della  ditta  /  data  termine………..……                  forma
giuridica………………………………

(completare la dichiarazione a seconda delle figure facenti parte dell’impresa)

Titolari ……………………………………………………………………………………………………………………
Direttori tecnici……………………………………………………………………………………………………………
Amministratori muniti di rappresentanza…………………………………………………………………………………
Soci accomandatari (indicare i nominativi e le qualifiche)……………………………………………………………………….
Tutti i soci (per società in nome collettivo)…………………………………………………………………………………………
Tutti i soci accomandatari (per società in accomandita semplice)………………………………………………………………
Membri  del  consiglio  di  amministrazione (per  altri  tipi  di  società  o  di  consorzio)  cui  sia  stata  conferita  la  legale
rappresentanza, di direzione o di vigilanza ovvero dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo
…….…………………………………………………………………………………..…………………………………………..
(per ogni soggetto specificare la natura del conferimento)

Il socio unico persona fisica (per altri tipi di società o di consorzio)…………………………………………………………...
(per altri tipi di società o di consorzio)   il socio di maggioranza  ………………………………………………………….
in caso di società con meno di quattro soci: socio……………………………..socio………………….socio…………...

       19 ) di essere iscritta all’Albo Regionale ___________________________________________________________________;

      19-bis)  Ai  fini  della  dimostrazione  della  capacità  tecnica  e  professionale-esperienza
documentata di  cui  all’art.  f)  del  bando  e  disciplinare  di  gara,  si  elencano i  principali  servizi
oggetto del presente affidamento (come prescritti nel bando) prestati per almeno tre anni, anche
non consecutivi, nell’ultimo quinquennio, decorrente dalla data di pubblicazione del bando di
gara, con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari pubblici o privati dei servizi
stessi, da compilarsi secondo il seguente modello:

N.
contrat

Descri
z.

Ente/soc.
Destinata

Anno
2013

Anno
2014

Anno
2015

Anno
2016

Anno
2017

Anno
2018

TOTA
LE
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to Serviz
io

rio dal__
al  ____
Import
o
€_____
__

dal__
al  ____
Import
o
€_____
__

dal__
al  ____
Import
o
€_____
__

dal__
al  ____
Import
o
€_____
__

dal__
al  ____
Import
o
€_____
__

dal__
al  ____
Import
o
€_____
__

20) Dichiarazione, ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000, resa dal legale rappresentante
del  concorrente,  attestante  informazioni sui  bilanci  degli  ultimi tre esercizi  fiscalmente chiusi
(2014, 2015 e 2016), il fatturato globale d’impresa e il fatturato specifico di impresa realizzato
negli ultimi tre esercizi finanziari fiscalmente chiusi (2014, 2015 e 2016), di cui bando di gara, da
compilarsi secondo i seguenti modelli:

FATTURATO GLOBALE D’IMPRESA (servizi socio assistenziali) non inferiore al doppio del
valore della gara  (€ 5.479.466,66 iva esclusa)

ESERCIZIO FINANZIARIO FATTURATO

2014
2015
2016

Somma esercizi

Indicare l’Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate alla quale rivolgersi ai fini della verifica

Ufficio
Indiriz
zo

CAP Città Fax e tel. NOTE

      
      

FATTURATO SPECIFICO D’IMPRESA (servizi oggetto dell’appalto o analoghi come previsti
dal bando) non inferiore al valore della gara (€   2.739.733,33   iva esclusa)  

ESERCIZIO FINANZIARIO FATTURATO
2014
2015
2016

Somma Esercizi

21) Di essere in possesso di certificazione di qualità UNI EN ISO 9001 rilasciata da organismi
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accreditati ai sensi e per gli effetti dell’art.87 D.Lgs. n.50/2016;

22) Di conoscere e di accettare che, qualora aggiudicatario, ai sensi dell’art.50 D.Lgs. n./2016 e
dell’art.17 del Capitolato Speciale, a salvaguardia sia della continuità del servizio in rapporto
ai  fruitori  del  medesimo  che  dell’attività  lavorativa  dei  soggetti  fin  ora  impiegati
nell’espletamento dello stesso, il concessionario è tenuto, pena la revoca dell’aggiudicazione
definitiva,  all’applicazione  del  contratti  collettivi  di  settore  e  ad  assicurare  i  livelli
occupazionali,  procedendo  prioritariamente  all’assunzione  del  personale  impiegato  dalla
precedente impresa affidataria del servizio, garantendo i diritti acquisiti; 

23) Di conoscere e di  accettare che il suddetto personale dovrà essere assunto rispettando le
retribuzioni previste dal C.C.N.L. di riferimento, mantenendo gli attuali livelli salariali fissi e
garantendo i  diritti  acquisiti  in  seguito  all’accordo  sottoscritto  tra  l’Amministrazione  e  i
rappresentanti sindacali della Lupiae Servizi quando lo stesso, avendo i requisiti, è transitato
alla nuova gestione in data 10.09.201, nonché dovrà essere impegnato per almeno 36 ore
settimanali all’interno della struttura;

24) Di avere esaminato il Capitolato Speciale e gli atti e documenti in esso richiamati di aver
effettuato uno studio approfondito dei servizi  da espletare, di ritenere il prezzo  congruo e di
aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni
contrattuali  e  degli  oneri  compresi  quelli  eventuali  relativi  alla  raccolta,  trasporto  e
smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi
alle  disposizioni  in  materia  di  sicurezza,  di  assicurazione,  di  condizioni  di  lavoro  e  di
previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere consegnate le forniture;

25) Di conoscere e di accettare senza riserva alcuna tutti gli obblighi, oneri, cauzioni e garanzie
previsti  dal  d.lgs.n.50/2016,  dagli  atti  progettuali,  dal  capitolato  speciale  d’appalto  e  dal
bando di  gara,  a carico dell’aggiudicatario,  e, di  conoscere e di accettare senza riserva
alcuna tutte le norme e disposizioni del bando di gara e relativi  fac-simile allegati  A e A-
bis;

26) Di  conoscere  e  di  accettare  la  prevalenza  delle  norme del  bando  di  gara  su  quelle  del
capitolato speciale d’appalto;

27) Di conoscere e di accettare, senza riserva alcuna, che il richiamo nel capitolato speciale e
nello  schema  di  contratto  a  disposizioni  riferite  alla  normativa  previgente  si  intenderà
automaticamente  aggiornato,  compatibilmente  con le  medesime  disposizioni  contrattuali,
alla normativa sopravvenuta;

28) Di rinunciare a richiedere compensi e rimborsi di sorta per qualsiasi spesa da essa sostenuta,
qualunque sia l’esito della gara, e di assumere a proprio carico qualunque  imposta, tassa o
diritto che possa gravare sull’appalto e su tutti gli atti relativi e conseguenti;

29) Di impegnarsi, in caso di aggiudicazione definitiva, a prestare le garanzie di cui al bando e
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disciplinare di gara;

30) Di impegnarsi,  in caso di aggiudicazione, a rimborsare alla Stazione Appaltante, ai sensi
dell’art.216  co.11  del  D.Lgs.  n.50/2016,  entro  il  termine  di  sessanta  giorni
dall’aggiudicazione, le spese sostenute per la pubblicazione del bando di gara;

31) Di  conoscere  e  di  accettare,  senza  nulla  eccepire,  che  le  controversie  derivanti
dall’esecuzione  del  contratto  sono  devolute  all’Autorità  Giudiziaria  competente;  di
rinunciare alla  possibilità  di  deferire le  stesse  a  competenza arbitrale;  in conseguenza di
conoscere ed accettare  che il  contratto  non prevederà la  clausola compromissoria  di  cui
all’art.209 del D.Lgs. n.50/2016;

32) Di essere a conoscenza e di accettare che l’affidamento in  concessione è immediatamente
impegnativo per il concorrente primo graduato mentre per la Stazione Appaltante lo diventa
a  decorrere  dalla  data  di  stipulazione  del  contratto  sottoscritto  tra  l’A.C.  e  l’impresa
aggiudicataria;

33) Di  aver  tenuto  conto,  nel  formulare  la  propria  offerta,  di  eventuali  maggiorazioni  per
lievitazione  dei  prezzi  che  dovessero  intervenire  durante  la  prestazione  dei  servizi,
rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;

34) Di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l'offerta almeno per 180 (centottanta) giorni
consecutivi a decorrere dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte;

35) Di  applicare  integralmente  tutte  le  norme contenute  nel  contratto  collettivo  nazionale  di
lavoro e nei relativi accordi integrativi, applicabili all'opera in appalto, in vigore per il tempo
e nella  località  in  cui  si  espleteranno le  forniture,  nonché di  rispettare  tutte  le  norme e
procedure previste in materia;

36) Di  autorizzare  espressamente  la  stazione  appaltante  ad  inviare  ogni  richiesta  e
comunicazione  al  seguente  indirizzo  di  posta  elettronica  certificata
(pec)________________________________________________  e  che  il  referente
dell’azienda  è  il  sig.______________________________tel.__________ovvero
cell.________________;

37) Di autorizzare l’Ambito Territoriale Sociale Lecce al trattamento dei dati personali ai sensi
del d.lgs. 30.6.2003, n. 196 per le attività indicate al paragrafo “ALTRE INFORMAZIONI”
del bando  di gara e per quelle attinenti le procedure di gara;

38) di  conoscere  e  di  accettare    le  prescrizioni  di  cui  alla  Legge  n.136/2010  Piano  
Straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia;

39) di impegnarsi, sin d’ora, ad ottemperare   a tutte le prescrizioni di cui all’art.3 della legge  
136/2010  ss.mm.ii.  e,  al  contempo,  a  comunicare  alla  stazione  appaltante  in  caso  di
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aggiudicazione della gara di che trattasi, il/i numero/i di conto/i corrente dedicato/i, anche in
via non esclusiva, e a quant’altro previsto all’art.3 medesimo;

40) (nel caso di consorzi)
di concorrere per i seguenti consorziati: (indicare denominazione e sede legale di ciascun
consorziato):
__________________________________________________________________;

41) (nel caso di consorzi di cui all’art.45, comma 2, lettera b) e c) D. Lgs. n.50/2016)
si  fornisce il seguente elenco aggiornato dei soggetti consorziati: (indicare denominazione e
sede  legale  di  ciascuno)
_________________________________________________________________;

42) di impegnarsi a tenere indenne l’amministrazione comunale da qualsiasi responsabilità verso
terzi per fatti conseguenti ad atti e comportamenti comunque commessi con l’adempimento
delle prestazioni;

43) che,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con  rappresentanza  o
funzioni di capogruppo a ___________________________________;

44) che, nell’ambito del raggruppamento, aggregazione di imprese di rete, consorzio ordinario,
l’operatore  economico  eseguirà  la  seguente  quota  di  lavori  e/o
servizi_____________________________________________________________________
__________.

DATA .......................

FIRMA   e   TIMBRO

…………………..................................

eventuali   ALLEGATI  ALLA  PRESENTE  : ( specificare )     1........................      .2. .......................   3......................    ...................
N.B.:  La dichiarazione  deve essere corredata,  a pena di esclusione,  da fotocopia,  non autenticata, di documento di identità del
sottoscrittore. Trattandosi di un fac simile potrebbe non essere esaustivo in relazione alla forma giuridica ovvero ai requisiti del
soggetto dichiarante e, pertanto, la compilazione va curata con eventuali integrazioni o rettifiche al testo di cui sopra.

Fac- simile  

di  DICHIARAZIONE   A – bis  da  rendere, (a pena di esclusione), in caso ricorra, da :

N.B. Le prescrizioni di cui al presente allegato sono previste a pena di esclusione.
• tutti i direttori tecnici (per impresa individuale e  qualunque tipologia di soggetto concorrente)
• tutti i soci  (per società in nome collettivo)
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• tutti i soci accomandatari  (per società in accomandita semplice)
• membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di 

vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo  (per altri tipi di società o 
di consorzio)

• il socio unico  persona fisica (per altri tipi di società o di consorzio)
• il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci (per altri tipi di società o di consorzio)

 ALL’AMBITO TERRITORIALE SOCIALE LECCE 
c/o UFFICIO PROTOCOLLO DEL COMUNE DI LECCE

Via F. Rubichi 16
73100 – LECCE

OGGETTO:PROCEDURA  APERTA  PER  L’AFFIDAMENTO  IN  CONCESSIONE,  AI
SENSI DEL D.LGS. N. 50/2016 E S.M.I.,  DEI SERVIZI “CENTRO SOCIALE
POLIVALENTE  PER  DIVERSAMENTE  ABILI”  EX  ART.105
REG.REG.PUGLIA  N.4/2007  E  “CENTRO  SOCIO  EDUCATIVO  E
RIABILITATIVO”  EX  ART.  60  REG.REG.  PUGLIA  N.4/2007  E  S.M.I.,
PRESSO  IMMOBILE  IN  COMODATO  D’USO  DELL’AMBITO
TERRITORIALE SOCIALE LECCE - CIG 7361725FA3.

dati relativi al dichiarante
Il sottoscritto…………………………………..........….. cod. fisc.……………………….………
nato  a  …………….....….........................  il  …………………… e residente  in  ..............................
Prov.......... CAP .….... alla  via .........................................................  tel./cell................................
      in qualità di  .............…......................................... dell’impresa……........…………………….....

Ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’articolo  46  del  D.P.R.  n.445/2000  e  s.m.e  i.,  consapevole  delle
responsabilità  e  sanzioni penali  previste  dall'articolo 76 del  D.P.R.  n.445/2000 per  le  ipotesi  di
falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA 
di non trovarsi in una delle condizioni di esclusione previste dall’art.80 del d.lgs.n.50/2016, ed in
particolare:

1) che  a  proprio  carico  non  è  stata  pronunciata  sentenza  definitiva   o  decreto  penale  di
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:
a) delitti,  consumati  o tentati,  di  cui agli  articoli  416, 416-bis del codice penale ovvero

delitti  commessi  avvalendosi  delle  condizioni  previste  dal  predetto  articolo  416-bis
ovvero  al  fine di  agevolare  l’attività  delle  associazioni  previste  dallo  stesso  articolo,
nonché  per  i  delitti,  consumati  o  tentati,  previsti  dall’articolo  74  del  decreto  del
Presidente dalla Repubblica 9 ottobre 1990 n.309,  dall’articolo 291-quater del decreto
del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973 n.43 e  dell’articolo 260 del decreto
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legislativo  3  aprile  2006  n.152,  in  quanto  riconducibili  alla  partecipazione  a
un’organizzazione  criminale,  quale  definita  all’articolo  2  della  decisione  quadro
2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli  articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320,
321,322,  322-bis,  346-bis,  353,  353-bis,  354,  355  e  356  del  codice  penale nonché
all’articolo 2635 del codice civile;

c) frode  ai  sensi  dell’articolo  1  della  convenzione  relativa  alla  tutela  degli  interessi
finanziari delle Comunità Europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e
di  eversione  dell’ordine  costituzionale  reati  terroristici  o  reati  connessi  alle  attività
terroristiche;

e) delitti  di cui agli  articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1
del decreto legislativo 22 giugno 2007 n.109 e successive modificazioni;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il
decreto legislativo 4 marzo 2014 n.24;

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la
pubblica amministrazione; 

2) che a proprio carico non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste
dall'art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011  n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di
cui all’art.84, comma 4, del medesimo decreto.

Autorizza  l’Ambito Territoriale Sociale di Lecce  al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 30.6.2003, n. 196 per le attività
indicate al paragrafo “ALTRE INFORMAZIONI” del bando  e per quelle attinenti le procedure di gara;

DATA ……………………………                                      
FIRMA

(del concorrente)

......................................................

N.B. La dichiarazione deve essere sottoscritta a pena di esclusione. 
Il presente allegato A – bis, essendo un fac- simile potrebbe  essere non esaustivo  in relazione alle particolari condizioni del soggetto dichiarante e
pertanto la sua compilazione va curata con eventuali integrazioni o rettifiche al testo di cui sopra.

Allegato B al disciplinare di gara

ATTESTAZIONE DI AVVENUTO SOPRALLUOGO

(OGGETTO:  PROCEDURA  APERTA  PER  L’AFFIDAMENTO  IN  CONCESSIONE,  AI
SENSI  DEL  D.LGS.  N.  50/2016  E  S.M.I.,  DEI  SERVIZI  “CENTRO  SOCIALE
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POLIVALENTE PER DIVERSAMENTE ABILI” EX ART.105 REG.REG.PUGLIA N.4/2007
E “CENTRO SOCIO EDUCATIVO E RIABILITATIVO” EX ART. 60 REG.REG. PUGLIA
N.4/2007  E  S.M.I.,  PRESSO  IMMOBILE  IN  COMODATO  D’USO  DELL’AMBITO
TERRITORIALE SOCIALE LECCE - CIG 7361725FA3).

Il/La   sottoscritto/a     ___________________     nato/a   a

_______________________________il  ___________Cod.  Fiscale   _________________,

residente  in ____________________alla Via   ________________________, nella sua

qualità di

specificare   se   titolare/legale rappresentante/direttore tecnico)

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

dell’impresa/cooperativa/consorzio_________________________________________________

____________________________________________________________________

ai   fini dell’ammissibilità alla p rocedura aperta per l’affidamento in concessione, ai sensi

del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., dei servizi “Centro Sociale Polivalente per diversamente abili”

ex art. 105 Reg. Reg. Puglia n.4/2007 e “Centro Socio Educativo e Riabilitativo” ex art. 60

Reg.  Reg..  Puglia  n.4/2007  e  s.m.i.,  presso  immobile  in  comodato  d’uso  dell’Ambito

Territoriale Sociale Lecce – CIG 7361725FA3

ATTESTA

di aver effettuato in data : __________________

o personalmente

o a mezzo persona delegata: sig/sig.ra _____________________________________ il
sopralluogo presso la  struttura  oggetto del servizio in concessione e di aver
preso visione delle sue caratteristiche nonché di aver preso conoscenza di tutti gli
elementi necessari per la predisposizione dell’offerta e di  tutte  le  circostanze
generali e particolari che possono influire sulla determinazione dell’offerta stessa.

Lecce, lì _____________

FIRMA______________________________
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-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Si attesta che il Sig.
_________________

incaricato  da

__________________________________________________________
ha effettuato il sopralluogo in loco (come da dichiarazione sopra espressa), ha ricevuto tutte le
illustrazioni  e  chiarimenti  di  dettaglio  che  riteneva  necessari,  nonché  copia  della   presente
dichiarazione.           
Lecce, lì ___________

Il Dirigente RUP o Funzionario delegato 
dell’Ufficio di Piano

____________________________

N.B. La carenza del presente documento  produce l'esclusione dalla     gara  .

 

(FAC SIMILE IN CASO DI “AVVALIMENTO”)

A      VV  AL      I  M      E  N  TO   
D      IC  H      I  A  RA      Z  I  O  N  E         S  O  S  T      I  T      U  T      I  V  A         D      EL         S  O  GG  E  T      T      O     A      U  S  I  L      I  AT      O  

ALL’AMBITO TERRITORIALE SOCIALE LECCE 
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c/o UFFICIO PROTOCOLLO DEL COMUNE DI LECCE
Via F. Rubichi 16

73100 – LECCE

OGGETTO: PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE,  AI
SENSI DEL D.LGS. N. 50/2016 E S.M.I., DEI SERVIZI “CENTRO SOCIALE
POLIVALENTE  PER  DIVERSAMENTE  ABILI”  EX  ART.105
REG.REG.PUGLIA  N.4/2007  E  “CENTRO  SOCIO  EDUCATIVO  E
RIABILITATIVO”  EX  ART.  60  REG.REG.  PUGLIA  N.4/2007  E  S.M.I.,
PRESSO  IMMOBILE  IN  COMODATO  D’USO  DELL’AMBITO
TERRITORIALE SOCIALE LECCE - CIG 7361725FA3.

La/il sottoscritta/o

Cognome Nome 

Nato/a a Prov. il

Residente a Prov.

Indirizzo CAP

In qualità di legale rappresentante della concorrente ausiliato

Con sede in

Indirizzo

Tel. Fax

e-mail/pec

C.F./P.I. 

Con espresso  riferimento  alla  concorrente  che  rappresenta,   ai  sensi  degli  art.  46  e  47  del  D.P.R.
28.12.2000, n. 445, consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione saranno applicate nei suoi
riguardi, ai sensi dell’art. 76 dello stesso decreto le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali
in materia di falsità negli atti e dichiarazioni mendaci, oltre alle conseguenze amministrative previste per le
procedure concernenti gli appalti pubblici, assumendosene la piena responsabilità,

RENDE LA PRESENTE DICHIARAZIONE

A. che il concorrente ___________________________________________al fine di rispettare i requisiti di
ordine speciale prescritti nel bando di gara fa riferimento alle capacità economiche, finanziarie, tecniche
e organizzative possedute dal soggetto appresso specificato;

B. che i requisiti di ordine speciale prescritti nel bando di gara di cui il concorrente è carente, e dei quali si
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avvale per poter essere ammesso alla gara ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m. e i., sono i
seguenti:

1) ______________________________________________________________________________;

2) ______________________________________________________________________________;

3) ______________________________________________________________________________;

4) ______________________________________________________________________________;

5) ______________________________________________________________________________;

6) ______________________________________________________________________________;

C. che le generalità del soggetto ausiliario della quale si avvale per i requisiti di ordine speciale da questo
posseduti e messi a disposizione a proprio favore, sono le seguenti:

Soggetto

Legale Rappresentante

Con sede in

Indirizzo

Tel. Fax

e-mail/pec

C.F./P.I. 

iscritta  nel  Registro  delle  Imprese  istituito  presso  la  Camera  di  Commercio, Industria,  Artigianato
e  Agricoltura  di________________________  al  n.______________   in  data
________________________;

Dichiara

 che l’impresa ausiliaria appartiene al medesimo gruppo e che il legame giuridico ed economico esistente
deriva dal fatto che: ________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________

ovvero

 che l’impresa ausiliaria NON appartiene al medesimo gruppo.

In tal caso va allegato, in originale o copia autentica, il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si
obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie
per tutta la durata dell’appalto. Dal contratto discendono i medesimi obblighi previsti dall’art. 89, comma
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5,  D. Lgs. n. 50/2016 in materia di normativa antimafia nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione
dell’importo dell’appalto posto a base di gara.

Dichiaro di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nel
rispetto della disciplina dettata dal D. Lgs. 30.06.2003,  n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati
personali), ed esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

_______________________________
(luogo)
(data)

______________________________________

timbro e firma leggibile impresa ausiliata

N.B.      Alla presente dichiarazione deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del soggetto firmatario . 
N.B       O  g      n  i         p  a  g      in  a   del presente modulo dovrà essere corredato di  t  i      m  b  r      o         d  el      l  a         s  o      c  ie      t  à         e         s  ig  l      a         d  el         l      e  g      a  l      e         r  a      ppr  e  s  e      n  t  a      n  t  e  /      p  r  oc      u  r  a      t  or      e  

Qualora la documentazione venga sottoscritta   dal “procuratore/i” della società ed dovrà essere allegata copia della relativa procura
notarile (GENERALE O SPECIALE) o altro documento da cui evincere i poteri di rappresentanza.
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(FAC SIMILE IN CASO DI “AVVALIMENTO”)

AVV  AL      I  M      E  N  TO   
D      IC  H      I  A  RA      Z  I  O  N  E         S  O  S  T      I  T      U  T      I  V  A         D      EL         S  O  GG  E  T      T      O     A      U  S  I  L      I  ARIO  

ALL’AMBITO TERRITORIALE SOCIALE LECCE 
c/o UFFICIO PROTOCOLLO DEL COMUNE DI LECCE

Via F. Rubichi 16
73100 – LECCE

OGGETTO: PROCEDURA  APERTA  PER  L’AFFIDAMENTO  IN  CONCESSIONE,  AI
SENSI DEL D.LGS. N. 50/2016 E S.M.I., DEI SERVIZI “CENTRO SOCIALE
POLIVALENTE  PER  DIVERSAMENTE  ABILI”  EX  ART.105
REG.REG.PUGLIA  N.4/2007  E  “CENTRO  SOCIO  EDUCATIVO  E
RIABILITATIVO”  EX  ART.  60  REG.REG.  PUGLIA  N.4/2007  E  S.M.I.,
PRESSO  IMMOBILE  IN  COMODATO  D’USO  DELL’AMBITO
TERRITORIALE SOCIALE LECCE - CIG 7361725FA3.

La/il sottoscritta/o

Cognome Nome 

Nato/a a Prov. il

Residente a Prov.

Indirizzo CAP

In qualità di legale rappresentante/Procuratore del soggetto ausliario

Con sede in

Indirizzo

Tel. Fax

e-mail/pec

C.F./P.I. 

iscritta  nel  Registro  delle  Imprese  istituito  presso  la  Camera  di  Commercio, Industria,  Artigianato  e
Agricoltura di________________________ al n.______________  in data ________________________;
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con espresso riferimento al soggetto che rappresenta, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n.
445, consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione saranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi
dell’art. 76 dello stesso decreto le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di
falsità negli atti e dichiarazioni mendaci, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure
concernenti gli appalti pubblici, assumendosene la piena responsabilità,

RENDE LA PRESENTE DICHIARAZIONE

A. di possedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 89 del D.Lgs. , n. 50/2016 s.m. e i. e, i seguenti requisiti
tecnici e le seguenti risorse, prescritti nel bando di gara, dei quali il concorrente risulta carente e che sono
oggetto di avvalimento:

B. di obbligarsi, nei confronti del concorrente e della Stazione Concedente a fornire i propri requisiti di
ordine speciale dei quali è carente il concorrente e mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la
durata  dell’appalto,  rendendosi  inoltre  responsabile  in  solido  con  il  concorrente  nei  confronti  della
Stazione Concedente, in relazione alle prestazioni oggetto dell’appalto;

C. di  non partecipare a  sua  volta alla  stessa gara, né in forma singola, né  in forma di raggruppamento o
consorzio, né in qualità di ausiliario di altro soggetto concorrente;

D. di possedere i dei requisiti di ordine generale di cui all'art. 83 del D. Lgs. n. 50/2016 s. m. e i.;

E. dichiara che (barrare la voce che interessa):

1)

 il soggetto ausiliario é regolarmente iscritto alla C.C.I.A.A. - Registro delle Imprese per le attività
oggetto del presente appalto, come risulta da____________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
(indicare  gli  estremi  del  certificato,  numero  iscrizione,  forma  giuridica,  sede,  oggetto  sociale,
cariche sociali o in alternativa produrre copia del certificato rilasciato in data non anteriore a sei
mesi a quella fissata per la seduta di gara);

OVVERO

 che  non  sussiste  l’obbligo  di  iscrizione  alla  Camera  di  Commercio,  Industria,  Artigianato  ed
Agricoltura (in tal caso allegare alla dichiarazione copia dell’Atto costitutivo e dello Statuto)

 iscrizione alla Sez. A) se Coop. Sociale e alla Sez. C) se Consorzio di Cooperative Sociali, dell’Albo
istituito ai sensi della L. 381/91 con finalità statutarie attinenti alle caratteristiche dei Servizi richiesti

 se  Associazioni  di  promozione  sociale,  Coop.  Sociali  o  Consorzi  di  Coop.  Sociali  non  iscritte
all’Albo ex L. 381/91 in quanto con sede legale in Regioni che ancora non ne dispongono, essere in
possesso dei requisiti generali previsti dalla L. 381/91 e con finalità statutarie attinenti

2) che  è  in  regola  con gli  adempimenti  in  materia  di  contributi  sociali,  previdenziali  e  in  materia
assicurativa, nonché di essere intestataria delle seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:

(Registro professionale equivalente per le imprese straniere)

INAIL  di  _______________________  Codice  Ditta_____________  INPS  di
___________________

Matricola ________________________________________________________________________
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CASSA ____________________ di ___________________ Codice Ditta _____________________

3) per il soggetto ausiliario e suoi legali rappresentanti non sussistono i divieti e le cause d’esclusione
di cui all'art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m. e i.;

4) il  soggetto  ausiliario  accetta  integralmente  e  senza  riserva  alcuna  le  condizioni  e  prescrizioni
contenute nel Bando di Gara e nel Disciplinare di Gara;

5)  che il soggetto ausiliario non è assoggettabile agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla
Legge 12.03.1999, n. 68;

ovvero

 che il soggetto ausiliario è in regola con gli obblighi delle assunzioni obbligatorie di cui alla
Legge 12.03.1999, n. 68;

6) (nel caso di impresa italiana) che il soggetto ausiliario non si avvale di piani individuali d’emersione
del lavoro, ai sensi dell’art. 1-bis della Legge 18.10.2001, n. 383, s.m.i., / ovvero, in caso positivo,
che il periodo di emersione si è concluso;

7) (nel  caso  di  impresa  italiana)  il  soggetto  ausiliario  e  suoi  rappresentanti  non  è  pendente  alcun
procedimento per l’applicazione di  una delle  misure  di  prevenzione di  cui  all’art.  6 del  decreto
legislativo n. 159 del 2011, o di una delle cause ostative previste dall’art. 67 del decreto legislativo n.
159 del 2011 e s.m.i. (antimafia);

8) (nel caso di società cooperativa italiana) che il soggetto ausiliario è iscritto nel Registro Prefettizio
delle Cooperative ed è in regola per partecipare ai pubblici appalti;

9) che il soggetto ausiliario è in regola con gli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa.

Dichiaro di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nel
rispetto della disciplina dettata dal D. Lgs. 30.06.2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati
personali), ed esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

_______________________________
(luogo) (data)

____________________________________________
timbro e firma leggibile impresa ausiliata

N.B.      Alla presente dichiarazione deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del soggetto firmatario . 
N.B       O  g      n  i         p  a  g      in  a   del presente modulo dovrà essere corredato di  t  i      m  b  r      o         d  el      l  a         s  o      c  ie      t  à         e         s  ig  l      a         d  el         l      e  g      a  l      e         r  a      ppr  e  s  e      n  t  a      n  t  e  /      p  r  oc      u  r  a      t  or      e  

Qualora la documentazione venga sottoscritta  dal “procuratore/i” della società ed dovrà essere allegata copia della relativa procura notarile
(GENERALE O SPECIALE) o altro documento da cui evincere i p.
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